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A dispetto della crisi il Porto di Trieste resiste

A un anno dall'inizio della crisi di Suez, considerata la situazione nel Mar

Rosso e la recessione economica tedesca, il porto di Trieste ha fatto un

bilancio dei primi 11 mesi dell'anno dal quale si evidenzia un risultato di

sostanziale tenuta. Nel periodo gennaio-novembre sono cresciuti i volumi

totali (+6,42%), con 54,4 milioni di tonnellate movimentate rispetto al

medesimo periodo del 2023. Un aumento dovuto principalmente al settore

energetico e dove il solo comparto delle rinfuse liquide si attesta a 37,6 milioni

di tonnellate (+9,74%). Il settore potenzialmente più critico in relazione alla

situazione del Mar Rosso, i container, se nei primi mesi del 2024 aveva

riportato forti decrementi, ha registrato poi una ripresa con valori che a

novembre sono in leggero calo rispetto al 2023; i TEU movimentati sono stati

770.323 (-1,12%). I numeri sono addirittura in aumento se si considera il dato

dei TEU pieni che sono stati 556.659 (+3,75%); sono in calo quelli vuoti,

213.664 (-11,90%). Cresce inoltre il volume dei TEU trasbordati da nave a

nave, 279.322 (+5,88%). Nel settore RO-RO, 270.444 sono state le unità

transitate (-1,79%) ma sull'autostrada del mare aumentano le toccate (+7,22%)

da 734 a 787, in parte grazie a nuove linee. Per il commissario straordinario Autorità di Sistema Portuale

dell'Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli,  l 'anno "si  sta chiudendo complessivamente in modo positivo,

considerando lo scenario geopolitico ed economico". Con i nuovi servizi Ro-Ro partiti negli ultimi mesi "l'Agenzia del

Lavoro Portuale di Trieste ha visto una crescita delle giornate-uomo lavorate rispetto al 2023, con un aumento medio

di circa 200 giornate a mese".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/12/23/a-dispetto-della-crisi-il-porto-di-trieste-resiste_4d1e0b8c-c2c6-4e79-8ff0-bec717e71056.html
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A dispetto della crisi il Porto di Trieste resiste (2)

Un notevole calo si registra invece nelle rinfuse solide (-72,64%) dovuto alla

sostanziale assenza di traffici del sistema siderurgico triestino. Invece cresce

la sottocategoria cereali (+5,69%), collegata a una costante attenzione

dell'industria alimentare insediata sul territorio della zona industriale verso le

opportunità offerte dallo scalo giuliano. Per  quanto  r iguarda la

movimentazione ferroviaria, 7.261 sono stati i treni operati a Trieste (-12,47%)

in un periodo in cui diversi cantieri ferroviari sulle linee nel retroterra

internazionale hanno reso più difficile mantenere la qualità dei servizi. A fronte

di tale risultato complessivo negativo, vanno evidenziati non solo i risultati

positivi del Molo VI e del Terminal Cereali, ma anche i valori dell'Interporto di

Cervignano che cresce a doppia cifra (+19,96%) con 1.166 treni. Notevole

anche la performance del traffico croceristico della Trieste Terminal

Passeggeri che supera i 500mila crocieristi, con una crescita rispetto al 2023

che sfiora il 9%. Passando al porto di Monfalcone, si conferma la maggiore

esposizione ai problemi collegati al quadro geopolitico (Ucraina e Mar

Rosso), così come al momento critico del settore automotive. Nel periodo

gennaio-novembre i volumi totali si attestano su 3,3 milioni di tonnellate movimentate (-8,23%): trend negativo che già

nel solo mese di novembre presenta segnali di ripresa, sia sul tonnellaggio complessivo rispetto al singolo mese

dell'anno precedente (+40,24%), sia, a cascata, sulle principali categorie. Flessione anche per le rinfuse solide

(-7,53%) mentre in forte espansione l'andamento delle sottocategorie cereali (+59,08%) e prodotti chimici (+34,45%).

Decremento per le merci varie (-10,98%) con 674.328 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i veicoli

commerciali (-26,09%), con 75.718 mezzi transitati. Leggero rallentamento per il settore ferroviario (-5,01%), ma i

1.705 treni manovrati sulle banchine di Portorosega permettono di mettere a segno il secondo miglior risultato degli

ultimi anni.

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/12/23/a-dispetto-della-crisi-il-porto-di-trieste-resiste-2_60c5d5a6-1b8e-4fbb-b31a-e4da9c34a95a.html
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DATI DI TRAFFICO GENNAIO-NOVEMBRE 2024. NEI PRIMI 11 MESI DELL'ANNO IL PORTO
DI TRIESTE RESISTE ALLA CRISI: OLTRE 54 MLN DI TONNELLATE MOVIMENTATE
(+6,42%)

(AGENPARL) - lun 23 dicembre 2024 COMUNICATO STAMPA DATI DI

TRAFFICO GENNAIO-NOVEMBRE 2024 IL PORTO DI TRIESTE RESISTE

ALLA CRISI: OLTRE 54 MLN DI TONNELLATE MOVIMENTATE (+6,42%)

Trieste, 23 dicembre 2024 - Non è ancora il momento per il bilancio definitivo

del 2024 ma, ad un anno dall'inizio della crisi di Suez, i dati complessivi del

porto di Trieste per i primi 11 mesi dell'anno mostrano un risultato di

sostanziale tenuta: dal quadro d'assieme emergono alcuni incrementi, con

numeri che lasciano ben sperare per un bilancio annuale soddisfacente. Si

potrà avere riscontro con i valori consolidati a gennaio 2025, ma sin d'ora,

considerato il contesto geopolitico estremamente problematico legato alla

situazione di crisi del Mar Rosso e considerata la recessione economica che

colpisce la Germania, la performance del sistema portuale può essere valutata

in termini di positività. Il settore potenzialmente più critico in relazione alla

situazione del Mar Rosso, quello dei container, che nei primi mesi del 2024

aveva riportato importanti decrementi, ha dato prova di forza. I valori sono

infatti quasi allineati con l'anno precedente (-1,12%) se guardiamo ai TEU

movimentati che hanno raggiunto la soglia dei 770.323. I numeri sono addirittura in aumento se si considera il dato

dei TEU pieni che sono stati 556.659 (+3,75%), mentre sono in calo quelli vuoti, 213.664 (-11,90%). Cresce inoltre il

volume dei TEU trasbordati da nave a nave, 279.322 (+5,88%). Passando al settore RO-RO, 270.444 sono state le

unità transitate (-1,79%) in un quadro economico non positivo per alcune economie estere del retroterra industriale di

tali traffici, anche se l'autostrada del mare vede aumentare le toccate (+7,22%) che passano a 787 rispetto alle 734

del 2023, in parte grazie all'introduzione di nuove linee. Importante riduzione delle rinfuse solide (-72,64%) dovuta alla

sostanziale assenza di traffici del sistema siderurgico triestino. In controtendenza va segnalato invece l'incremento

della sottocategoria cereali (+5,69%), collegata ad una costante attenzione da parte dell'industria alimentare insediata

sul territorio della zona industriale verso le opportunità offerte dallo scalo giuliano. Per quanto riguarda la

movimentazione ferroviaria, 7.261 sono stati i treni operati a Trieste (-12,47%) in un periodo in cui diversi cantieri

ferroviari sulle linee nel retroterra internazionale hanno reso più difficile mantenere la qualità dei servizi. A fronte di

tale risultato complessivo negativo, vanno evidenziati non solo i risultati positivi del Molo VI e del Terminal Cereali,

ma allargando lo sguardo al network intermodale del sistema, anche i valori dell'Interporto di Cervignano che mette a

segno una crescita a doppia cifra (+19,96%) con 1.166 treni. Notevole la performance del traffico croceristico della

Trieste Terminal Passeggeri che supera i 500.000 crocieristi, con una crescita rispetto al 2023 che sfiora il 9%.

Leggero rallentamento per il settore ferroviario (-5,01%), ma i 1.705 treni manovrati sulle banchine di Portorosega

permettono

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/12/23/dati-di-traffico-gennaio-novembre-2024-nei-primi-11-mesi-dellanno-il-porto-di-trieste-resiste-alla-crisi-oltre-54-mln-di-tonnellate-movimentate-642/
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di mettere a segno il secondo miglior risultato degli ultimi anni. Per il commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale dell 'Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli si tratta di "Un'annata che si sta chiudendo

complessivamente in modo positivo, proprio in considerazione del fatto che il risultato si è realizzato in uno scenario

geopolitico ed economico problematico. I nuovi servizi Ro-Ro partiti negli ultimi mesi sono un segnale di buon

auspicio, come gli indicatori sul lavoro in banchina, in particolare per quel che concerne l'Agenzia del Lavoro Portuale

di Trieste, che ha visto una crescita delle giornate-uomo lavorate rispetto al 2023, con un aumento medio di circa 200

giornate a mese. A gennaio 2025 avremo i dati definitivi del 2024 e rifletteremo sulle sfide del nuovo anno; per ora

ringraziamo intanto tutti i lavoratori che in ogni tipo di mansione hanno contribuito con lo sforzo quotidiano a questo

risultato". Vanna Coslovich Responsabile Relazioni Esterne e Comunicazione Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale Via K. Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA http://www.adspmao.it Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste
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Il Porto di Trieste resiste alla crisi: da gennaio a novembre 2024 oltre 54 mln di tonnellate
movimentate (+6,42%)

(FERPRESS) Trieste, 23 DIC Non è ancora il momento per il bilancio

definitivo del 2024 ma, ad un anno dall'inizio della crisi di Suez, i dati

complessivi del porto di Trieste per i primi 11 mesi dell'anno mostrano un

risultato di sostanziale tenuta: dal quadro d'assieme emergono alcuni

incrementi, con numeri che lasciano ben sperare per un bilancio annuale

soddisfacente. Si potrà avere riscontro con i valori consolidati a gennaio

2025, ma sin d'ora, considerato il contesto geopolitico estremamente

problematico legato alla situazione di crisi del Mar Rosso e considerata la

recessione economica che colpisce la Germania, la performance del sistema

portuale può essere valutata in termini di positività. Il periodo gennaio-

novembre evidenzia, infatti, per lo scalo giuliano una crescita dei volumi totali

(+6,42%), con 54.406.317 tonnellate movimentate rispetto al medesimo

periodo dello scorso anno. La virata al rialzo dei primi undici mesi è dovuta

principalmente al settore energetico e vede indiscutibilmente sul podio il

comparto delle rinfuse liquide, con 37.664.654 tonnellate (+9,74%). Il settore

potenzialmente più critico in relazione alla situazione del Mar Rosso, quello

dei container, che nei primi mesi del 2024 aveva riportato importanti decrementi, ha dato prova di forza. I valori sono

infatti quasi allineati con l'anno precedente (-1,12%) se guardiamo ai TEU movimentati che hanno raggiunto la soglia

dei 770.323. I numeri sono addirittura in aumento se si considera il dato dei TEU pieni che sono stati 556.659

(+3,75%), mentre sono in calo quelli vuoti, 213.664 (-11,90%). Cresce inoltre il volume dei TEU trasbordati da nave a

nave, 279.322 (+5,88%). Passando al settore RO-RO, 270.444 sono state le unità transitate (-1,79%) in un quadro

economico non positivo per alcune economie estere del retroterra industriale di tali traffici, anche se l'autostrada del

mare vede aumentare le toccate (+7,22%) che passano a 787 rispetto alle 734 del 2023, in parte grazie

all'introduzione di nuove linee. Importante riduzione delle rinfuse solide (-72,64%) dovuta alla sostanziale assenza di

traffici del sistema siderurgico triestino. In controtendenza va segnalato invece l'incremento della sottocategoria

cereali (+5,69%), collegata ad una costante attenzione da parte dell'industria alimentare insediata sul territorio della

zona industriale verso le opportunità offerte dallo scalo giuliano. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria,

7.261 sono stati i treni operati a Trieste (-12,47%) in un periodo in cui diversi cantieri ferroviari sulle linee nel

retroterra internazionale hanno reso più difficile mantenere la qualità dei servizi. A fronte di tale risultato complessivo

negativo, vanno evidenziati non solo i risultati positivi del Molo VI e del Terminal Cereali, ma allargando lo sguardo al

network intermodale del sistema, anche i valori dell'Interporto di Cervignano che mette a segno una crescita a doppia

cifra (+19,96%) con 1.166 treni. Notevole la performance del traffico croceristico della Trieste

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/il-porto-di-trieste-resiste-alla-crisi-da-gennaio-a-novembre-2024-oltre-54-mln-di-tonnellate-movimentate-642/
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Terminal Passeggeri che supera i 500.000 crocieristi, con una crescita rispetto al 2023 che sfiora il 9%. Passando

al porto di Monfalcone, si conferma la maggiore esposizione di tale scalo alle problematiche collegate al quadro

geopolitico (Ucraina e Mar Rosso), così come al momento critico del settore automobilistico. Nel periodo gennaio-

novembre i volumi totali si attestano su 3.280.590 tonnellate movimentate (-8,23%): un trend negativo che già nel

singolo mese di novembre presenta incoraggianti segnali di ripresa, sia sul tonnellaggio complessivo rispetto al

singolo mese dell'anno precedente(+40,24%), sia, a cascata, sulle principali categorie. Flessione per le rinfuse solide

nei primi 11 mesi rispetto al 2023 con 2.605.113 tonnellate (-7,53%) mentre in forte espansione l'andamento delle

sottocategorie cereali (+59,08%) e prodotti chimici (+34,45%). Decremento per le merci varie (-10,98%) con 674.328

tonnellate movimentate e pesante contrazione per i veicoli commerciali (-26,09%), con 75.718 mezzi transitati.

Leggero rallentamento per il settore ferroviario (-5,01%), ma i 1.705 treni manovrati sulle banchine di Portorosega

permettono di mettere a segno il secondo miglior risultato degli ultimi anni. Per il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli si tratta di Un'annata che si sta chiudendo

complessivamente in modo positivo, proprio in considerazione del fatto che il risultato si è realizzato in uno scenario

geopolitico ed economico problematico. I nuovi servizi Ro-Ro partiti negli ultimi mesi sono un segnale di buon

auspicio, come gli indicatori sul lavoro in banchina, in particolare per quel che concerne l'Agenzia del Lavoro Portuale

di Trieste, che ha visto una crescita delle giornate-uomo lavorate rispetto al 2023, con un aumento medio di circa 200

giornate a mese. A gennaio 2025 avremo i dati definitivi del 2024 e rifletteremo sulle sfide del nuovo anno; per ora

ringraziamo intanto tutti i lavoratori che in ogni tipo di mansione hanno contribuito con lo sforzo quotidiano a questo

risultato.
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IL PORTO DI TRIESTE RESISTE ALLA CRISI: OLTRE 54 MLN DI TONNELLATE
MOVIMENTATE (+6,42%)

Trieste - Non è ancora il momento per il bilancio definitivo del 2024 ma, ad un

anno dall'inizio della crisi di Suez, i dati complessivi del porto di Trieste per i

primi 11 mesi dell'anno mostrano un risultato di sostanziale tenuta: dal quadro

d'assieme emergono alcuni incrementi, con numeri che lasciano ben sperare

per un bilancio annuale soddisfacente. Si potrà avere riscontro con i valori

consolidati a gennaio 2025, ma sin d'ora, considerato il contesto geopolitico

estremamente problematico legato alla situazione di crisi del Mar Rosso e

considerata la recessione economica che colpisce la Germania, la

performance del sistema portuale può essere valutata in termini di positività. Il

periodo gennaio-novembre evidenzia, infatti, per lo scalo giuliano una crescita

dei volumi totali (+6,42%), con 54.406.317 tonnellate movimentate rispetto al

medesimo periodo dello scorso anno. La virata al rialzo dei primi undici mesi

è dovuta principalmente al settore energetico e vede indiscutibilmente sul

podio il comparto delle rinfuse liquide, con 37.664.654 tonnellate (+9,74%). Il

settore potenzialmente più critico in relazione alla situazione del Mar Rosso,

quello dei container, che nei primi mesi del 2024 aveva riportato importanti

decrementi, ha dato prova di forza. I valori sono infatti quasi allineati con l'anno precedente (-1,12%) se guardiamo ai

TEU movimentati che hanno raggiunto la soglia dei 770.323. I numeri sono addirittura in aumento se si considera il

dato dei TEU pieni che sono stati 556.659 (+3,75%), mentre sono in calo quelli vuoti, 213.664 (-11,90%). Cresce

inoltre il volume dei TEU trasbordati da nave a nave, 279.322 (+5,88%). Passando al settore RO-RO, 270.444 sono

state le unità transitate (-1,79%) in un quadro economico non positivo per alcune economie estere del retroterra

industriale di tali traffici, anche se l'autostrada del mare vede aumentare le toccate (+7,22%) che passano a 787

rispetto alle 734 del 2023, in parte grazie all'introduzione di nuove linee. Importante riduzione delle rinfuse solide

(-72,64%) dovuta alla sostanziale assenza di traffici del sistema siderurgico triestino. In controtendenza va segnalato

invece l'incremento della sottocategoria cereali (+5,69%), collegata ad una costante attenzione da parte dell'industria

alimentare insediata sul territorio della zona industriale verso le opportunità offerte dallo scalo giuliano. Per quanto

riguarda la movimentazione ferroviaria, 7.261 sono stati i treni operati a Trieste (-12,47%) in un periodo in cui diversi

cantieri ferroviari sulle linee nel retroterra internazionale hanno reso più difficile mantenere la qualità dei servizi. A

fronte di tale risultato complessivo negativo, vanno evidenziati non solo i risultati positivi del Molo VI e del Terminal

Cereali, ma allargando lo sguardo al network intermodale del sistema, anche i valori dell'Interporto di Cervignano che

mette a segno una crescita a doppia cifra (+19,96%) con 1.166 treni. Notevole la performance del traffico

croceristico della Trieste Terminal Passeggeri che supera i 500.000 crocieristi, con una crescita rispetto
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al 2023 che sfiora il 9%. Passando al porto di Monfalcone, si conferma la maggiore esposizione di tale scalo alle

problematiche collegate al quadro geopolitico (Ucraina e Mar Rosso), così come al momento critico del settore

automobilistico. Nel periodo gennaio-novembre i volumi totali si attestano su 3.280.590 tonnellate movimentate

(-8,23%): un trend negativo che già nel singolo mese di novembre presenta incoraggianti segnali di ripresa, sia sul

tonnellaggio complessivo rispetto al singolo mese dell'anno precedente(+40,24%), sia, a cascata, sulle principali

categorie. Flessione per le rinfuse solide nei primi 11 mesi rispetto al 2023 con 2.605.113 tonnellate (-7,53%) mentre

in forte espansione l'andamento delle sottocategorie cereali (+59,08%) e prodotti chimici (+34,45%). Decremento per

le merci varie (-10,98%) con 674.328 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i veicoli commerciali

(-26,09%), con 75.718 mezzi transitati. Leggero rallentamento per il settore ferroviario (-5,01%), ma i 1.705 treni

manovrati sulle banchine di Portorosega permettono di mettere a segno il secondo miglior risultato degli ultimi anni.

Per il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli si tratta di

"Un'annata che si sta chiudendo complessivamente in modo positivo, proprio in considerazione del fatto che il

risultato si è realizzato in uno scenario geopolitico ed economico problematico. I nuovi servizi Ro-Ro partiti negli

ultimi mesi sono un segnale di buon auspicio, come gli indicatori sul lavoro in banchina, in particolare per quel che

concerne l'Agenzia del Lavoro Portuale di Trieste, che ha visto una crescita delle giornate-uomo lavorate rispetto al

2023, con un aumento medio di circa 200 giornate a mese. A gennaio 2025 avremo i dati definitivi del 2024 e

rifletteremo sulle sfide del nuovo anno; per ora ringraziamo intanto tutti i lavoratori che in ogni tipo di mansione hanno

contribuito con lo sforzo quotidiano a questo risultato".
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Nei primi 11 mesi del 2024 il traffico nel porto di Trieste è cresciuto del +6,4% grazie agli
oli minerali

Nello scalo portuale di Monfalcone registrata una flessione del -8,2% Nei primi

11 mesi del 2024 il porto di Trieste ha movimentato 54.406.317 tonnellate di

merci, con un incremento del +6,4% sul corrispondente periodo dello scorso

anno. La crescita è stata generata dall'aumento dei volumi di rinfuse liquide

saliti a 37.664.654 tonnellate (+9,74%). Evidenziando che quest'anno è stato il

comparto dei container ad accusare maggiormente gli effetti della crisi nel Mar

Rosso, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha reso

noto  che ne l  per iodo gennaio-novembre di quest'anno il traffico

containerizzato è stato pari a 770.323 teu (-1,1%), di cui 556.659 contenitori

pieni (+3,8%) e 213.664 contenitori vuoti (-11,9%), e che è aumentato il

volume dei container trasbordati da nave a nave che sono stati pari a 279.322

teu (+5,9%). In lieve flessione anche il traffico ro-ro con 270.444 unità

transitate (-1,8%), anche se - ha specificato l'AdSP - l'autostrada del mare ha

visto aumentare le toccate (+7,2%) salite a 787 rispetto alle 734 del 2023 in

parte grazie all'introduzione di nuove linee. In forte calo le rinfuse solide

(-72,6%), dovuto - ha precisato l'ente portuale - alla sostanziale assenza di

traffici del sistema siderurgico triestino, mentre in controtendenza è l'incremento dei cereali (+5,69%) collegato ad

una costante attenzione da parte dell'industria alimentare insediata sul territorio della zona industriale verso le

opportunità offerte dallo scalo giuliano. Nei primi undici mesi di quest'anno il traffico ferroviario nel porto di Trieste è

diminuito del -12,5% con un totale di 7.261 treni operati. Nel settore delle crociere, con oltre 500mila passeggeri è

stata registrata una crescita che sfiora il +9%. Nei primi 11 mesi del 2024 il traffico delle merci nel porto di

Monfalcone è stato di 3.280.590 tonnellate, con una flessione del -8,2% che - ha rilevato l'ente portuale - conferma la

maggiore esposizione di tale scalo alle problematiche collegate al quadro geopolitico (Ucraina e Mar Rosso) così

come al momento critico del settore automobilistico. L'AdSP ha precisato che il dato di traffico del solo mese

novembre scorso ha presentato incoraggianti segnali di ripresa sia sul tonnellaggio complessivo rispetto a novembre

2023 (+40,24%) sia sulle principali categorie merceologiche. Nei primi 11 mesi di quest'anno le sole rinfuse solide

sono ammontate a 2.605.113 tonnellate (-7,5%), con variazioni percentuali positive per i cereali (+59,1%) e i prodotti

chimici (+34,4%), mentre sono diminuite le merci varie (-11,0%) con 674.328 tonnellate movimentate e si è verificata

una pesante contrazione dei veicoli commerciali (-26,1%) con 75.718 mezzi transitati. Il traffico ferroviario in porto è

calato del -5,0% con 1.705 treni manovrati sulle banchine di Portorosega. Commentando i dati dei traffici portuali, il
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commissario straordinario dell'AdSP dell'Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli, ha reso noto che quest'anno

l'Agenzia del Lavoro Portuale di Trieste ha visto una crescita delle giornate-uomo lavorate rispetto al 2023, con un

aumento medio di circa 200 giornate a mese.

Informare

Trieste



 

lunedì 23 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 5 3 3 3 6 3 6 § ]

Trieste resiste alla crisi: oltre 54 mln di tonnellate movimentate (+6,42%)

Dic 23, 2024 Trieste - Non è ancora il momento per il bilancio definitivo del

2024 ma, ad un anno dall'inizio della crisi di Suez, i dati complessivi del porto

di Trieste per i primi 11 mesi dell'anno mostrano un risultato di sostanziale

tenuta: dal quadro d'assieme emergono alcuni incrementi, con numeri che

lasciano ben sperare per un bilancio annuale soddisfacente. Si potrà avere

riscontro con i valori consolidati a gennaio 2025, ma sin d'ora, considerato il

contesto geopolitico estremamente problematico legato alla situazione di crisi

del Mar Rosso e considerata la recessione economica che colpisce la

Germania, la performance del sistema portuale può essere valutata in termini

di positività. Il periodo gennaio-novembre evidenzia, infatti, per lo scalo

giuliano una crescita dei volumi totali (+6,42%), con 54.406.317 tonnellate

movimentate rispetto al medesimo periodo dello scorso anno. La virata al

rialzo dei primi undici mesi è dovuta principalmente al settore energetico e

vede indiscutibilmente sul podio il comparto delle rinfuse liquide, con

37.664.654 tonnellate (+9,74%). Il settore potenzialmente più critico in

relazione alla situazione del Mar Rosso, quello dei container, che nei primi

mesi del 2024 aveva riportato importanti decrementi, ha dato prova di forza. I valori sono infatti quasi allineati con

l'anno precedente (-1,12%) se guardiamo ai TEU movimentati che hanno raggiunto la soglia dei 770.323. I numeri

sono addirittura in aumento se si considera il dato dei TEU pieni che sono stati 556.659 (+3,75%), mentre sono in

calo quelli vuoti, 213.664 (-11,90%). Cresce inoltre il volume dei TEU trasbordati da nave a nave, 279.322 (+5,88%).

Passando al settore RO-RO, 270.444 sono state le unità transitate (-1,79%) in un quadro economico non positivo per

alcune economie estere del retroterra industriale di tali traffici, anche se l'autostrada del mare vede aumentare le

toccate (+7,22%) che passano a 787 rispetto alle 734 del 2023, in parte grazie all'introduzione di nuove linee.

Importante riduzione delle rinfuse solide (-72,64%) dovuta alla sostanziale assenza di traffici del sistema siderurgico

triestino. In controtendenza va segnalato invece l'incremento della sottocategoria cereali (+5,69%), collegata ad una

costante attenzione da parte dell'industria alimentare insediata sul territorio della zona industriale verso le opportunità

offerte dallo scalo giuliano. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, 7.261 sono stati i treni operati a

Trieste (-12,47%) in un periodo in cui diversi cantieri ferroviari sulle linee nel retroterra internazionale hanno reso più

difficile mantenere la qualità dei servizi. A fronte di tale risultato complessivo negativo, vanno evidenziati non solo i

risultati positivi del Molo VI e del Terminal Cereali, ma allargando lo sguardo al network intermodale del sistema,

anche i valori dell'Interporto di Cervignano che mette a segno una crescita a doppia cifra (+19,96%) con 1.166 treni.

Notevole la performance del traffico croceristico della Trieste Terminal Passeggeri che supera i 500.000 crocieristi,
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con una crescita rispetto al 2023 che sfiora il 9%. Passando al porto di Monfalcone, si conferma la maggiore

esposizione di tale scalo alle problematiche collegate al quadro geopolitico (Ucraina e Mar Rosso), così come al

momento critico del settore automobilistico. Nel periodo gennaio-novembre i volumi totali si attestano su 3.280.590

tonnellate movimentate (-8,23%): un trend negativo che già nel singolo mese di novembre presenta incoraggianti

segnali di ripresa, sia sul tonnellaggio complessivo rispetto al singolo mese dell'anno precedente(+40,24%), sia, a

cascata, sulle principali categorie. Flessione per le rinfuse solide nei primi 11 mesi rispetto al 2023 con 2.605.113

tonnellate (-7,53%) mentre in forte espansione l'andamento delle sottocategorie cereali (+59,08%) e prodotti chimici

(+34,45%). Decremento per le merci varie (-10,98%) con 674.328 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i

veicoli commerciali (-26,09%), con 75.718 mezzi transitati. Leggero rallentamento per il settore ferroviario (-5,01%),

ma i 1.705 treni manovrati sulle banchine di Portorosega permettono di mettere a segno il secondo miglior risultato

degli ultimi anni. Per il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale Vittorio

Torbianelli si tratta di " Un'annata che si sta chiudendo complessivamente in modo positivo, proprio in considerazione

del fatto che il risultato si è realizzato in uno scenario geopolitico ed economico problematico. I nuovi servizi Ro-Ro

partiti negli ultimi mesi sono un segnale di buon auspicio, come gli indicatori sul lavoro in banchina, in particolare per

quel che concerne l'Agenzia del Lavoro Portuale di Trieste, che ha visto una crescita delle giornate-uomo lavorate

rispetto al 2023, con un aumento medio di circa 200 giornate a mese. A gennaio 2025 avremo i dati definitivi del 2024

e rifletteremo sulle sfide del nuovo anno; per ora ringraziamo intanto tutti i lavoratori che in ogni tipo di mansione

hanno contribuito con lo sforzo quotidiano a questo risultato ".
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Il porto di Trieste resiste alla crisi con oltre 54 milione di tonnellate movimentate (+6,42%)

La virata al rialzo è dovuta principalmente al settore energetico, con il

comparto delle rinfuse liquide che con 37.664.654 tonnellate segna un +9,74%.

Il commissario Torbianelli: "Sostanziale tenuta" Trieste - Un anno cominciato

con il timore che la crisi del Mar Rosso potesse mandare gambe all'aria le

prospettive costruite dall'Alto Adriatico e concluso con la rivendicazione della

resilienza del proprio sistema portuale. Non è ancora il momento per il bilancio

definitivo del 2024, ma i dati complessivi del porto di Trieste per i primi 11

mesi dell'anno "mostrano un risultato di sostanziale tenuta" nonostante la quasi

totale chiusura di Suez. È questa l'analisi che l'Autorità di sistema portuale

dell'Adriatico orientale fa rispetto ai primi 11 mesi dell'anno, segnati da un

-1,12% del traffico container e un -1,79% dei volumi ro-ro, che permettono di

lanciare un segnale di ottimismo in vista del 2025, ma mostrano pure alcune

tendenze che non possono lasciare tranquilli, perché la recessione economica

che colpisce la Germania rischia di avere riverberi più importanti nei mesi a

venire. Sia come sia, l'anno che si chiude è stato caratterizzato da incertezze

importanti e dunque, ragiona il commissario straordinario Vittorio Torbianelli,

"la performance del sistema portuale può essere valutata in termini di positività". Il settore potenzialmente più critico

in relazione alla situazione del Mar Rosso, quello dei container, che nei primi mesi del 2024 aveva riportato a Trieste

decrementi superiori al 20%, ha dimostrato la sua capacità di recupero. I valori sono infatti quasi allineati con l'anno

precedente (-1,12%), se guardiamo ai Teu movimentati, che hanno raggiunto la soglia dei 770.323. I numeri sono in

aumento se si considera solo il dato dei teu pieni, che sono stati 556.659 (+3,75%), mentre sono in calo quelli vuoti,

213.664 (-11,90%). Cresce inoltre il volume dei teu trasbordati da nave a nave, 279.322 (+5,88%). Spostando

l'attenzione sul settore ro-ro, 270.444 sono state le unità transitate (-1,79%) da gennaio a novembre. Il dato relativo

all'autostrada del mare con la Turchia è spiegabile per certi versi con le difficoltà dell'automotive, ma la rotta resta al

centro dell'attenzione degli operatori. Pur nella leggera contrazione dei volumi, i primi undici mesi dell'anno registrano

infatti un significativo aumento delle toccate (+7,22%), che passano a 787 rispetto alle 734 del 2023, in parte grazie

all'introduzione di nuove linee su una tratta che nel 2025 vedrà dispiegarsi a pieno la concorrenza fra il player

tradizionale Dfds e il nuovo arrivato Grimaldi L'Autorità portuale evidenzia che lo scalo di Trieste segna ad ogni modo

una crescita dei volumi totali (+6,42%), con 54.406.317 tonnellate movimentate rispetto al medesimo periodo del

2023. La virata al rialzo, si legge in una nota, "è dovuta principalmente al settore energetico e vede indiscutibilmente

sul podio il comparto delle rinfuse liquide, con 37.664.654 tonnellate (+9,74%)". Numeri destinati a crescere nel 2025,

quando l'oleodotto Tal Siot

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/il-porto-di-trieste-resiste-alla-crisi-con-oltre-54-milione-di-tonnellate-movimentate-642/


 

lunedì 23 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 5 3 3 3 6 3 7 § ]

aumenterà la sua capacità a favore della Repubblica ceca E se il greggio torna a salire, a contrarsi pesantemente

sono invece le rinfuse solide (-72,64%): un risultato dovuto al momentaneo fermo dei traffici siderurgici, connesso

alla riduzione delle attività del gruppo Arvedi sulla banchina di Servola. In controtendenza va segnalato invece

l'incremento della sottocategoria cereali (+5,69%), collegata all'industria alimentare insediata nella zona industriale. È

soprattutto la flessione nell'ambito siderurgico a incidere sui risultati della movimentazione ferroviaria. Arrivato a

sfiorare i 10 mila convogli all'anno, il porto di Trieste si ferma per il momento a 7.261 (-12,47%): un esito che dipende

anche dai diversi cantieri ferroviari in territorio austriaco. L'Adsp sottolinea però che "allargando lo sguardo al network

intermodale del sistema, l'Interporto di Cervignano mette a segno una crescita a doppia cifra (+19,96%) con 1.166

treni". Performance importante è infine quella del traffico croceristico della Trieste Terminal Passeggeri che supera i

500.000 passeggeri, con una crescita rispetto al 2023 che tocca quasi il 9% Passando al porto di Monfalcone, si

conferma la maggiore esposizione di tale scalo alle problematiche collegate al quadro geopolitico, così come al

momento critico del settore automobilistico. Nel periodo gennaio-novembre i volumi totali si attestano su 3.280.590

tonnellate (-8,23%). Flessione per le rinfuse solide con 2.605.113 tonnellate (-7,53%) mentre in forte espansione è

l'andamento delle sottocategorie cereali (+59,08%) e prodotti chimici (+34,45%). Decremento per le merci varie

(-10,98%) con 674.328 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i veicoli commerciali (-26,09%), con 75.718

mezzi transitati. Leggero rallentamento per il settore ferroviario (-5,01%), ma i 1.705 treni manovrati sulle banchine di

Portorosega permettono di mettere a segno il secondo miglior risultato degli ultimi anni. Per Torbianelli si tratta a ogni

modo di "un'annata che si sta chiudendo complessivamente in modo positivo , proprio in considerazione del fatto che

il risultato si è realizzato in uno scenario geopolitico ed economico problematico. I nuovi servizi del settore ro-ro

partiti negli ultimi mesi sono un segnale di buon auspicio, come gli indicatori sul lavoro in banchina, in particolare per

quel che concerne l'Agenzia del lavoro portuale, che ha visto, nel corso dell'ultimo anno, una crescita delle chiamate .

A gennaio 2025 avremo i dati definitivi del 2024, ma per ora ci limitiamo solamente a ringraziare tutti i lavoratori che

hanno contribuito con lo sforzo di ogni giorno a questo risultato". Nella foto, la sede dell'Autorità di Sistema Portuale

di Trieste.
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A dispetto della crisi il Porto di Trieste resiste. Oltre 54 milioni di tonnellate movimentate
(+6,42%)

In difficoltà le rinfuse solide per la crisi della siderurgia Genova - A un anno

dall'inizio della crisi di Suez, considerata la situazione nel Mar Rosso e la

recessione economica tedesca, il porto di Trieste ha fatto un bilancio dei primi

11 mesi dell'anno dal quale si evidenzia un risultato di sostanziale tenuta. Nel

periodo gennaio-novembre sono cresciuti i volumi totali (+6,42%), con 54,4

milioni di tonnellate movimentate rispetto al medesimo periodo del 2023. Un

aumento dovuto principalmente al settore energetico e dove il solo comparto

delle rinfuse liquide si attesta a 37,6 milioni di tonnellate (+9,74%). Il settore

potenzialmente più critico in relazione alla situazione del Mar Rosso, i

container, se nei primi mesi del 2024 aveva riportato forti decrementi, ha

registrato poi una ripresa con valori che a novembre sono in leggero calo

rispetto al 2023; i teu movimentati sono stati 770.323 (-1,12%). I numeri sono

addirittura in aumento se si considera il dato dei teu pieni che sono stati

556.659 (+3,75%); sono in calo quelli vuoti, 213.664 (-11,90%). Cresce inoltre

il volume dei teu trasbordati da nave a nave, 279.322 (+5,88%). Nel settore ro-

ro, 270.444 sono state le unità transitate (-1,79%) ma sull'autostrada del mare

aumentano le toccate (+7,22%) da 734 a 787, in parte grazie a nuove linee. Per il commissario straordinario Autorità

di Sistema Portuale dell'Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli , l'anno "si sta chiudendo complessivamente in modo

positivo, considerando lo scenario geopolitico ed economico". Con i nuovi servizi ro-ro partiti negli ultimi mesi

"l'Agenzia del Lavoro Portuale di Trieste ha visto una crescita delle giornate-uomo lavorate rispetto al 2023, con un

aumento medio di circa 200 giornate a mese". Un notevole calo si registra invece nelle rinfuse solide (-72,64%)

dovuto alla sostanziale assenza di traffici del sistema siderurgico triestino . Invece cresce la sottocategoria cereali

(+5,69%), collegata a una costante attenzione dell'industria alimentare insediata sul territorio della zona industriale

verso le opportunità offerte dallo scalo giuliano. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria, 7.261 sono stati i

treni operati a Trieste (-12,47%) in un periodo in cui diversi cantieri ferroviari sulle linee nel retroterra internazionale

hanno reso più difficile mantenere la qualità dei servizi. A fronte di tale risultato complessivo negativo, vanno
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hanno reso più difficile mantenere la qualità dei servizi. A fronte di tale risultato complessivo negativo, vanno

evidenziati non solo i risultati positivi del Molo VI e del Terminal Cereali, ma anche i valori dell' Interporto di

Cervignano che cresce a doppia cifra (+19,96%) con 1.166 treni. Notevole anche la performance del traffico

croceristico della Trieste Terminal Passeggeri che supera i 500mila crocieristi, con una crescita rispetto al 2023 che

sfiora il 9%. Passando al porto di Monfalcone, si conferma la maggiore esposizione ai problemi collegati al quadro

geopolitico (Ucraina e Mar Rosso), così come al momento critico del settore automotive. Nel periodo gennaio-

novembre i volumi totali si attestano su 3,3 milioni di tonnellate movimentate

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/12/23/news/a_dispetto_crisi_porto_trieste_resiste-14903725/
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(-8,23%): trend negativo che già nel solo mese di novembre presenta segnali di ripresa , sia sul tonnellaggio

complessivo rispetto al singolo mese dell'anno precedente (+40,24%), sia, a cascata, sulle principali categorie.

Flessione anche per le rinfuse solide (-7,53%) mentre in forte espansione l'andamento delle sottocategorie cereali

(+59,08%) e prodotti chimici (+34,45%). Decremento per le merci varie (-10,98%) con 674.328 tonnellate

movimentate e pesante contrazione per i veicoli commerciali (-26,09%), con 75.718 mezzi transitati. Leggero

rallentamento per il settore ferroviario (-5,01%), ma i 1.705 treni manovrati sulle banchine di Portorosega permettono

di mettere a segno il secondo miglior risultato degli ultimi anni.
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Morte Macciò, si indaga su possibili dissidi tra portuali

Domani alle 12 verrà eseguita l'autopsia su corpo della vittima di Redazione

cronaca La pm Arianna Ciavattini ha disposto il sequestro del cellulare di

Patrizio Randazzo , il portuale che la notte tra martedì e mercoledì ha investito

e ucciso il collega Giovanni Battista Macciò nel porto Psa di Prà. Il telefono

dell'investitore, così come quello del ferito che si trovava alla guida dell'altra

ralla, erano stati sequestrati e poi restituiti nell'immediatezza dei fatti dopo

aver accertato che non fosse stata proprio una distrazione dovuta all'utilizzo

del dispositivo elettronico a causare la tragedia. Domani l'autopsia sul corpo

della vittima Il nuovo sequestro potrebbe essere collegato a un'indagine a più

ampio raggio da parte della Procura, dopo che in porto a partire dalle ore

successive all'infortunio mortale si sono susseguite voci e mail anonime

arrivate ai giornali che parlano di possibili dissidi tra Randazzo e altri lavoratori

circa l'organizzazione del turno di lavoro anche se al momento nessuno si è

presentato in Procura. Intanto domani alle 12 la medico legale Francesca

Fossati eseguirà l'autopsia sul corpo della vittima. Nel registro degli indagati

sono iscritte per omicidio colposo sette persone. Oltre a Randazzo (difeso

dagli avvocati Paolo Scovazzi e Federico Ricci ), ci sono il console della Culmv Antonio Benvenuti e sei tra dirigenti e

dipendenti del Psa. Al vaglio degli investigatori oltre alla dinamica dell'incidente anche la sicurezza nell'organizzazione

del lavoro sul terminal. Iscriviti al canale di Primocanale su WhatsApp e al canale di Primocanale su Facebook e resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Per Spinelli un'altra sconfitta giudiziaria in Consiglio di Stato da Schenone & Co.

Anche il finale d'anno rischia di risultare amaro per il gruppo logistico-

terminalistico genovese Spinelli, travolto a maggio dall'inchiesta che ha portato

il patron Aldo Spinelli a patteggiare una condanna per corruzione e a ottobre

dalla sentenza del Consiglio di Stato che ha dichiarato illegittima la sua

principale concessione nello scalo ligure. Sempre i giudici di Palazzo Spada,

pochi giorni fa, hanno infatti decretato un'altra sconfitta per Spinelli, seppure di

portata infinitamente meno rilevante. Il Consiglio di Stato, infatti, ha

confermato la sentenza di primo grado emessa dal Tar della Liguria per

decidere sul contenzioso delle cosiddette aree Derrick presso l'Aeroporto di

Genova. Si tratta di circa 24mila mq che Derrick, società controllata da

Bolzaneto Container Terminal (joint venture fra le famiglie Negri e Schenone)

gestisce dal 2013, in deroga alle funzioni dell'area (destinata allo sviluppo di

Aeroporto di Genova), come sorta di compensazione, in virtù di un accordo

con le istituzioni locali, per l'obbligata rinuncia ad altro spazio resosi

necessario per i cantieri del Terzo valico. Una motivazione posta dal Tar alla

base dell'annullamento della gara di riaggiudicazione organizzata da Aeroporto

sul finire del 2022, vinta da Spinelli. Queste "ragioni di pubblico interesse legittimanti l'eccezionale sub-concessione a

Derrick s.r.l. dell'area aeroportuale oggetto di causa, a differenza di quanto sostenuto dalla Spinelli s.r.l., non sono

venute meno al 31 dicembre 2015 o con l'avvenuta realizzazione della Galleria di Borzoli inaugurata a fine 2017, ma

verranno meno, allorché per ragioni ovviamente non dipendenti dalla sua volontà, Derrick sarà messa nelle condizioni,

() di ripristinare la piena operatività della stessa area di Borzoli" ha spiegato ora il Consiglio di Stato. Cosa che

avverrà a breve, stante l'impegno di Derrick, richiamato anche in sentenza, a sgomberare entro fine anno l'area: "Ed

infatti, conformemente agli impegni assunti, Derrick s.r.l., odierna appellata, sta già provvedendo al trasferimento

nell'area di Borzoli delle attrezzature presenti nell'area per cui è giudizio necessarie alla movimentazione, in quel sito,

dei contenitori, cui seguirà, nei prossimi giorni, il trasferimento in quell'area anche dei contenitori oggi presenti

nell'area aeroportuale, oggetto di causa, che verrà, quindi, riconsegnata ad Aeroporto di Genova s.p.a., anche ai fini

di consentire al Comune di Genova, in conformità (questa volta alle previsioni del Piano aeroportuale), di realizzare, a

partire dal 15 gennaio 2025, sull'area di cui qui si discute, il c.d. Moving Walkway". Intanto, a proposito della sentenza

di ottobre che ha annullato la concessione di Genoa Port Terminal, proprio oggi i vertici dell'Autorità di sistema

portuale genvoese - che prima di ottemperarvi hanno chiesto un parere all'Avvocatura di Stato sulle relative modalità -

presenteranno al Comitato quanto suggerito dai legali dello Stato e cioè, parrebbe, di rilasciare a Spinelli un titolo-

ponte in attesa dei ricorsi presentati da quest'ultima

Shipping Italy
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contro la sentenza. Possibile che sulla definizione di tale atto interlocutorio incida la diffida nel mentre inviata a

Palazzo San Giorgio da Sech, la società del gruppo Psa che ha chiesto e ottenuto l'annullamento della concessione

di Gpt: se a quest'ultima non verrà impedito di svolgere come attività prioritaria la movimentazione container, l'Adsp

dovrà affrontare una richiesta di 50 milioni di euro di risarcimento danni. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Per Spinelli altra sconfitta giudiziaria in Consiglio di Stato

Anche il finale d'anno rischia di risultare amaro per il gruppo logistico-

terminalistico genovese Spinelli, travolto a maggio dall'inchiesta che ha portato

il patron Aldo Spinelli a patteggiare una condanna per corruzione e a ottobre

dalla sentenza del Consiglio di Stato che ha dichiarato illegittima la sua

principale concessione nello scalo ligure. Sempre i giudici di Palazzo Spada,

pochi giorni fa, hanno infatti decretato un'altra sconfitta per Spinelli, seppure di

portata infinitamente meno rilevante. Il Consiglio di Stato, infatti, ha

confermato la sentenza di primo grado emessa dal Tar della Liguria per

decidere sul contenzioso delle cosiddette aree Derrick presso l'Aeroporto di

Genova. Si tratta di circa 24mila mq che Derrick, società controllata da

Bolzaneto Container Terminal (joint venture fra le famiglie Negri e Schenone)

gestisce dal 2013, in deroga alle funzioni dell'area (destinata allo sviluppo di

Aeroporto di Genova), come sorta di compensazione, in virtù di un accordo

con le istituzioni locali, per l'obbligata rinuncia ad altro spazio resosi

necessario per i cantieri del Terzo valico. Una motivazione posta dal Tar alla

base dell'annullamento della gara di riaggiudicazione organizzata da Aeroporto

sul finire del 2022, vinta da Spinelli. Queste "ragioni di pubblico interesse legittimanti l'eccezionale sub-concessione a

Derrick s.r.l. dell'area aeroportuale oggetto di causa, a differenza di quanto sostenuto dalla Spinelli s.r.l., non sono

venute meno al 31 dicembre 2015 o con l'avvenuta realizzazione della Galleria di Borzoli inaugurata a fine 2017, ma

verranno meno, allorché per ragioni ovviamente non dipendenti dalla sua volontà, Derrick sarà messa nelle condizioni,

() di ripristinare la piena operatività della stessa area di Borzoli" ha spiegato ora il Consiglio di Stato. Cosa che

avverrà a breve, stante l'impegno di Derrick, richiamato anche in sentenza, a sgomberare entro fine anno l'area: "Ed

infatti, conformemente agli impegni assunti, Derrick s.r.l., odierna appellata, sta già provvedendo al trasferimento

nell'area di Borzoli delle attrezzature presenti nell'area per cui è giudizio necessarie alla movimentazione, in quel sito,

dei contenitori, cui seguirà, nei prossimi giorni, il trasferimento in quell'area anche dei contenitori oggi presenti

nell'area aeroportuale, oggetto di causa, che verrà, quindi, riconsegnata ad Aeroporto di Genova s.p.a., anche ai fini

di consentire al Comune di Genova, in conformità (questa volta alle previsioni del Piano aeroportuale), di realizzare, a

partire dal 15 gennaio 2025, sull'area di cui qui si discute, il c.d. Moving Walkway". Intanto, a proposito della sentenza

di ottobre che ha annullato la concessione di Genoa Port Terminal, proprio oggi i vertici dell'Autorità di sistema

portuale genvoese - che prima di ottemperarvi hanno chiesto un parere all'Avvocatura di Stato sulle relative modalità -

presenteranno al Comitato quanto suggerito dai legali dello Stato e cioè, parrebbe, di rilasciare a Spinelli un titolo-

ponte in attesa dei ricorsi presentati da quest'ultima
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contro la sentenza. Possibile che sulla definizione di tale atto interlocutorio incida la diffida nel mentre inviata a

Palazzo San Giorgio da Sech, la società del gruppo Psa che ha chiesto e ottenuto l'annullamento della concessione

di Gpt: se a quest'ultima non verrà impedito di svolgere come attività prioritaria la movimentazione container, l'Adsp

dovrà affrontare una richiesta di 50 milioni di euro di risarcimento danni. A.M.
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Porti di Genova e Savona, non c'è il Piano dell'organico in Comitato (che studia
controproposte)

Slitta a marzo l'eventuale maxi-assegno da 6,7 milioni alla Culmv derivato dagli

strumenti finanziari partecipativi. Ora un documento per verificare se sono

stati mantenuti gli impegni presi Genova - Niente Piano organico porto al

Comitato di gestione dei porti di Genova e Savona, che si è concluso poco fa.

Il documento, che fotografa la situazione occupazionale dei due porti e dà

un'indicazione sui possibili fabbisogni occupazionali per il futuro, è stato

respinto al mittente nei giorni scorsi dallo stesso Comitato, che ha chiesto del

tempo per poterlo esaminare e, con l'aiuto delle risorse disponibili sul mercato,

formulare controproposte migliorative. Sempre sul fronte del lavoro, è stata

rivista la data per il versamento del maxi-assegno alla Compagnia Unica

derivato dagli Strumenti finanziari partecipativi a favore della cooperativa

sottoscritti dall'Autorità di sistema portuale a partire dal 2021 (come misura

post-Covid) per un importo totale di 6,7 milioni di euro, a fronte di una serie di

impegni di risanamento presi dalla Culmv. Entro la fine febbraio dovrà essere

scritto un documento di ricognizione sull'esecuzione degli impegni presi,

mentre l'eventuale versamento dell'assegno è stato rinviato alla fine di marzo.

Mini-proproga sino a marzo per le autorizzazione ex art. 16 delle imprese portuali di Savona, in seguito alla richiesta

arrivata da parte dei sindacale della necessità di un ragionamento sull'organizzazione a livello di sistema portuale: su

questo sarà aperto un apposito tavolo di lavoro. Sul fronte Spinelli, la cui concessione al terminal Gpt è stata

annullata dal Consiglio di Stato, i commissari hanno reso noto che entro la fine dell'anno sarà formulato il

provvedimento-ponte per garantirne la permanenza nelle more del ricorso in Cassazione, che sarà depositato entro la

metà di gennaio.

The Medi Telegraph
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I commissari dell'Autorità di sistema: "Abbiamo ridato fiducia al porto di Genova. Ora il
bando per cedere le quote del Colombo"

Massimo Seno e Alberto Maria Benedetti, i due commissari dei porti di

Genova e Savona: "La fine del nostro mandato? Dovrebbe essere vicina"

Genova - Sono passati poco più di sei mesi da quando il governo li ha

catapultati a Palazzo San Giorgio, centro nevralgico dei porti di Genova e

Savona. Massimo Seno , ammiraglio delle Capitanerie di porto, e Alberto

Maria Benedetti, professore di diritto civile all'Università di Genova ed ex

componente del Csm, sono stati nominati commissari dell'Authority nel pieno

dell'inchiesta che ha terremotato anche lo scalo. «Per questione di stile

abbiamo parlato poco». Un silenzio, interrotto con questa intervista in cui

rispondono sostanzialmente all'unisono, necessario per dare un segnale anche

agli operatori. Non è un caso se sulla libreria alle spalle della scrivania

nell'ufficio del commissario, non ci sono più i piccoli soprammobili con i

marchi delle aziende che lavorano nel porto. « Dobbiamo fare una premessa

doverosa : ci siamo insediati in un momento delicato di un ente molto

complesso. Lo era prima, lo è adesso e continuerà ad esserlo. Non per colpa

sua, ma perché affronta quotidianamente questioni complesse. L'Autorità di

sistema portuale, per fare un esempio concreto, è la stazione appaltante della Diga foranea, non è solo il soggetto

che rilascia le concessioni. Una delle nostre peculiarità è che abbiamo molte partecipazioni: basti pensare a Ente

Bacini, all'interporto di Savona, alla Geam. La prima questione che ci siamo trovati ad affrontare, non a caso, non

riguardava il porto, ma l'aeroporto, di cui deteniamo il 60% delle quote. Abbiamo dedicato molta attenzione a questo

dossier. Per prima cosa abbiamo riscritto completamente gli organi di amministrazione, che oggi sono presieduti dal

professor Enrico Musso, un accademico rispettato a 360 gradi. Poi abbiamo rivisto qualche scelta assunta sul

bilancio e sul piano industriale. Questo ha portato a ridurre notevolmente l'indebitamento dell'Autorità portuale nei

confronti della società. Perché anche questo è uno dei nostri obiettivi: salvaguardare i conti dell'ente». Quali saranno

le prossime mosse sull'aeroporto? «Bandire una gara, all'inizio del 2025. Dobbiamo alleggerire moltissimo la nostra

partecipazione». Quanto, in termini percentuali? «L'Adsp deve essere in minoranza, avere un ruolo simbolico.

Dobbiamo trovare un socio di mestiere che compri la maggior parte delle nostre azioni, per due ragioni. Anzitutto

perché la legge 84/94 non consente di avere quote di maggioranza; in secondo luogo perché un aeroporto si rilancia

se c'è, appunto, un socio di mestiere. Abbiamo già parlato con il presidente del Consiglio di amministrazione:

l'intenzione è impostare una procedura di gara che consenta di alienare buona parte della nostra partecipazione». Si

dice che rimarrete al 10%. «Questo lo vedremo: di certo non avremo più la maggioranza. Stiamo parlando di un

asset fondamentale del territorio che sicuramente ha delle relazioni con il porto. Ma è fuor di dubbio che si debba

arrivare all'ingresso in un socio privato che sappia come gestire un aeroporto
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e che abbia un interesse concreto a farlo funzionare al meglio. La gara detterà questi criteri». Gli altri soci cosa ne

pensano? «Sicuramente ognuno ha la sua prospettiva. Però non mi sembra che siano molto distanti dall'idea che

debba entrare un socio privato all'interno della società». Che cosa rispondete agli operatori che vi contestano

l'impossibilità ad avere un confronto? «Abbiamo fatto una scelta precisa: quella di avere relazioni più con le

associazioni che portano gli interessi degli imprenditori che con gli imprenditori stessi, visto che questi possono

confrontarsi direttamente con i responsabili dei procedimenti e delle direzioni. Per quanto ci riguarda abbiamo

preferito tenere un taglio di carattere diverso, più istituzionale». Qualcuno ha interpretato diversamente questo vostro

atteggiamento. «E noi ci siamo un po' meravigliati di questa polemica, perché alla fine il canale di comunicazione con

l'ente è sempre stato aperto». Forse c'è stata un po' di paura, anche in considerazione dell'inchiesta che ha investito il

Palazzo. «No, nessuna paura. È semplicemente una scelta stilistica legata alla natura del commissariamento

straordinario, compito diversa dalla presidenza». A proposito: quando terminerà, secondo voi, il commissariamento

straordinario? «Non abbiamo un'indicazione chiara, il viceministro Rixi ha parlato pubblicamente di gennaio o

febbraio, quindi dovremmo essere vicini alla data. Certo, la riforma della portualità potrebbe avere il suo peso: è una

variabile non indipendente forse anche rispetto alle nomine. Ma non e' materia di nostra competenza». Voi avete

inviato il curriculum al ministero? «No, assolutamente no. E anche in questo caso è una questione di stile: abbiamo

pensato che nella posizione di commissari non fosse opportuno candidarsi nello stesso porto». Una delle criticità più

importanti è quella della concessione al gruppo Spinelli. «È un tema legato al piano regolatore portuale. Perché il

Consiglio di Stato dice che l'ente avrebbe dato una concessione non in linea col Prp, che lì ammette la funzione

contenitori ma non in maniera prevalente. Ora, in base alla sentenza, la cui esecuzione necessita di interpretazione,

noi abbiamo di fronte due passaggi importanti. Uno si chiama riedizione del potere amministrativo, cioè dobbiamo

rivalutare la domanda che Spinelli ha fatto nel 2015, per dargli una concessione rispettosa del piano regolatore. Il

procedimento lo abbiamo già avviato, durerà alcuni mesi e porterà al nuovo titolo definitivo. Questa sentenza, però, è

stata già impugnata da Spinelli Srl, sia al Consiglio di Stato stesso per revocazione, sia in Cassazione. Anche noi

abbiamo chiesto all'Avvocatura Generale di impugnarla. È una questione molto complessa". "L'altro aspetto, più

urgente, e' il rilascio di un titolo provvisorio". La sentenza, comunque, va eseguita. «Ne siamo ben consapevoli, non

stiamo scappando. Però dobbiamo operare una corretta interpretazione tecnica della stessa. E' chiaro che in questa

fase di esperimento delle ulteriori azioni abbiamo anche l'obbligo di salvaguardare l'interesse pubblico della tutela dei

livelli occupazionali e dell'operatività del porto. Un ultraformalismo sarebbe dannoso in questa fase. Amministrare

significa proprio questo, se sei un ente pubblico». La vicenda Psa indica che c'è una ancora una grande conflittualità

in questo porto. Ritenete che sia superata la soglia di guardia? «È normale nel primo porto d'Italia ci siano conflitti,

come è sempre successo nella storia. Ma, sinceramente, non abbiamo mai percepito

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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una conflittualità diretta all'Autorità di sistema portuale. Forse talvolta gli operatori hanno aspettative che non

tengono conto dei ritmi e dei procedimenti del settore pubblico, che non sempre possono essere quelli del settore

privato». Come stanno procedendo i lavori per la diga foranea? «Ci sono ritardi oggettivi: è inutile nascondersi dietro

un dito, noi siamo la stazione appaltante e monitoriamo costantemente i lavori. L'obiettivo resta quello di chiudere il

cantiere entro il 2026. Da questo punto di vista, va riconosciuto, anche il lavoro del commissario straordinario che è

determinante: Marco Bucci lo conosciamo, è uno che non molla mai la presa, è un vero mastino». Da cosa

dipendono i ritardi? «Dalla costruzione dei cassoni. Ma possiamo recuperare. Così come sappiamo bene che, per

un'opera che vale più di un miliardo, un eventuale ritardo di pochi mesi non sarebbe un dramma». Come il piano

regolatore portuale. Qualcuno voleva che foste voi a finirlo. «Ma il Prp non è mica fermo, come si sussurra. Con

l'inizio del nuovo anno saremo in grado di portare in comitato di gestione già una piattaforma». Lavoro e sicurezza:

Genova è stata colpita dall'incidente mortale avvenuto nel terminal Psa. «Una tragedia enorme. Abbiamo ragionato

con i sindacati e vorremmo convocare a gennaio gli stati generali del lavoro per parlare di sicurezza e di questo tema

fondamentale per tutto il porto». Uno dei nodi da sciogliere è quello dei depositi chimici. "Ci sono state notificate tre

ordinanze del Consiglio di Stato con cui è stata disposta una 'verificazione'. In sostanza si tratta di una sorta di

consulente tecnico che avrà il compito di fare una rilettura della documentazione funzionale a stabilire se

quell'operazione è legittima o no. Fra qualche mese il Consiglio di Stato deciderà se annullarla o meno". Come

procedono i lavori del ribaltamento del cantiere navale di Sestri Ponente? "Il tema all'ordine del giorno è la presenza

delle fibre d'amianto. Ma, proprio per garantire la massima trasparenza, sul nostro sito è possibile essere aggiornati

in tempo reale sullo stato dei lavori. E' una cosa che estenderemo anche al cantiere della diga".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porti Spezia e Marina Carrara, 5 milioni per transizione green

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha pubblicato oggi,

nell'ambito del programma Green Ports, un avviso per la selezione di proposte

di intervento da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree

portuali per l'acquisto di nuovi mezzi di servizio elettrici o a idrogeno, o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i

titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino

all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi devono

includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di

merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno

e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto

possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di 300

mila euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate con altre

fonti di finanziamento comunitarie. "L'iniziativa - ha dichiarato il Commissario

Federica Montaresi - integra e completa il piano complessivo Green Ports di

progetti infrastrutturali e di innovazione finalizzati alla sostenibilità ambientale e

all'efficientamento energetico che già da tempo la nostra AdSp ha intrapreso, anche grazie ai finanziamenti

comunitari ricevuti". Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 12 del 31 gennaio 2025, mentre le

richieste di chiarimento possono essere inoltrate fino alle ore 12 del 17 gennaio 2025.

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/12/23/porti-spezia-e-marina-carrara-5-milioni-per-transizione-green_ca6d6b89-e937-46b8-a8ba-dca487bbdce4.html
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Porti della Spezia e Marina di Carrara: pubblicato il bando per l'acquisto di mezzi elettrici
o a idrogeno

Avviso per la selezione di proposte da parte di concessionari/terminalisti che

operano nelle aree portuali L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ha pubblicato oggi, nell'ambito del programma Green Ports, un

avv i so  pe r  l a  se lez ione  d i  p ropos te  d i  i n te r ven to  da  pa r te  d i

concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto di

nuovi mezzi di servizio elettrici o a idrogeno, o per l'elettrificazione dei mezzi

esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i titolari di una concessione

valida o di altro titolo equivalente che operino all'interno delle aree portuali di

competenza dell'Authority. Gli interventi devono includere l'acquisto di mezzi

elettrici o a idrogeno per la movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il

trasporto collettivo di persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione di

mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi

sostituiti. Per il bando sono stati stanziati oltre 5 milioni di euro. I contributi a

fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con

il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate

con altre fonti di finanziamento comunitarie. «L'iniziativa - ha dichiarato il

commissario Federica Montaresi - integra e completa il piano complessivo Green Ports di progetti infrastrutturali e di

innovazione finalizzati alla sostenibilità ambientale e all'efficientamento energetico che già da tempo la nostra AdSP

ha intrapreso, anche grazie ai finanziamenti comunitari ricevuti». Il termine per la presentazione delle domande è

fissato alle 12 del 31 gennaio 2025, mentre le richieste di chiarimento possono essere inoltrate fino alle 12 del 17

gennaio 2025. Il bando è consultabile e scaricabile qui.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2024/12/23/porti-della-spezia-e-marina-di-carrara-pubblicato-il-bando-per-lacquisto-di-mezzi-elettrici-o-a-idrogeno/
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Porti della Spezia e Marina di Carrara: stanziati oltre 5 milioni per la transizione green

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha pubblicato oggi,

nell'ambito del programma Green Ports, un avviso per la selezione di proposte

di intervento da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree

portuali per l'acquisto di nuovi mezzi di servizio elettrici o a idrogeno, o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i

titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino

all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi devono

includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di

merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno

e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto

possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di

300.000 euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate con altre

fonti di finanziamento comunitarie. "L'iniziativa - ha dichiarato il Commissario

Ing. Federica Montaresi - integra e completa il piano complessivo Green Ports

di progetti infrastrutturali e di innovazione finalizzati alla sostenibilità

ambientale e all'efficientamento energetico che già da tempo la nostra AdSP ha intrapreso, anche grazie ai

finanziamenti comunitari ricevuti". Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 12.00 del 31

Gennaio 2025, mentre le richieste di chiarimento possono essere inoltrate fino alle ore 12.00 del 17 Gennaio 2025. Il

Bando è consultabile e scaricabile qui.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/23/porti-della-spezia-e-marina-di-carrara-stanziati-oltre-5-milioni-per-la-transizione-green-577623/
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Porti della Spezia e Marina di Carrara, stanziati oltre cinque milioni per la transizione
green

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, nell'ambito del

programma Green Ports, ha pubblicato oggi un avviso per la selezione di

proposte di intervento da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle

aree portuali per l'acquisto di nuovi mezzi di servizio elettrici o a idrogeno, o

per l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle

agevolazioni i titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che

operino all'interno delle aree portuali di competenza dell'AdSP. Gli interventi

devono includere l'acquisto di mezzi  e le t t r ic i  o  a  idrogeno per  la

movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di

persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in

elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. Le

risorse disponibili per la concessione delle agevolazioni ammontano a quasi

5,4 milioni di euro. I contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100%

dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di 300.000 euro per impresa in tre

anni e non possono essere cumulate con altre fonti di finanziamento

comunitarie. Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore

12.00 del prossimo 31 gennaio, mentre le richieste di chiarimento potranno essere inoltrate fino alle ore 12.00 del 17

gennaio.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241797-Porti-Spezia-Carrara-5-mln-x-transizione-green.asp
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Transizione green, oltre cinque milioni per i porti della Spezia e Marina di Carrara

Fondi stanziati per concessionari/terminalisti che acquistano nuovi mezzi di

servizio elettrici o a idrogeno, o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti

Nell'ambito del programma Green Ports, l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale ha pubblicato un per la selezione di proposte di intervento

da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per

l 'acquisto di  nuovi  mezzi  di  serviz io elet t r ic i  o a idrogeno, o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i

titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino

all'interno delle aree portuali di competenza dell'AdSP. Gli interventi devono

includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di

merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno

e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. Le risorse disponibili per la

concessione delle agevolazioni ammontano a quasi 5,4 milioni di euro. I

contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti

ammissibili, con il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e non possono

essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie. Il termine per la presentazione delle domande è fissato

alle ore 12 del 31 gennaio 2025, mentre le richieste di chiarimento potranno essere inoltrate fino alle ore 12 del 17

gennaio. Condividi Tag porti la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/transizione-green-oltre-cinque-milioni-per-i-porti-della-spezia-e-marina-di-carrara
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L'AdSP La Spezia punta sul green elettrico

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha pubblicato oggi,

nell'ambito del programma Green Ports, un avviso per la selezione di proposte

di intervento da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree

portuali per l'acquisto di nuovi mezzi di servizio elettrici o a idrogeno, o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i

titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino

all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi devono

includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di

merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno

e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto

possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di

300.000 euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate con altre

fonti di finanziamento comunitarie. L'iniziativa ha dichiarato il Commissario

Ing. Federica Montaresi integra e completa il piano complessivo Green Ports

di progetti infrastrutturali e di innovazione finalizzati alla sostenibilità

ambientale e all'efficientamento energetico che già da tempo la nostra AdSP ha intrapreso, anche grazie ai

finanziamenti comunitari ricevuti. Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 12.00 del 31

Gennaio 2025, mentre le richieste di chiarimento possono essere inoltrate fino alle ore 12.00 del 17 Gennaio 2025. Il

B a n d o  è  c o n s u l t a b i l e  e  s c a r i c a b i l e  a l  s e g u e n t e  l i n k :

https://www.pa33.it/ADSPMARLIGUREORIENTALE/SchedeGeneriche/Detail/51087/231/352/AttiRelativiAlleProcedur

ePerLAffidamentoDiAppalti

Port News

La Spezia

https://www.portnews.it/ladsp-la-spezia-punta-sul-green-elettrico/
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Porti La Spezia e Marina Carrara, 5 milioni per la transizione green

Montaresi, integra e completa il piano complessivo Green Ports L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha pubblicato oggi, nell'ambito del

programma Green Ports, un avviso per la selezione di proposte di intervento

da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per

l 'acquisto di  nuovi  mezzi  di  serviz io elet t r ic i  o a idrogeno, o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i

titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino

all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi devono

includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di

merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno

e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto

possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di 300

mila euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate con altre

fonti di finanziamento comunitarie. " L'iniziativa - ha dichiarato il Commissario

Federica Montaresi - integra e completa il piano complessivo Green Ports di

progetti infrastrutturali e di innovazione finalizzati alla sostenibilità ambientale e all'efficientamento energetico che già

da tempo la nostra AdSp ha intrapreso, anche grazie ai finanziamenti comunitari ricevuti". Il termine per la

presentazione delle domande è fissato alle ore 12 del 31 gennaio 2025 , mentre le richieste di chiarimento possono

essere inoltrate fino alle ore 12 del 17 gennaio 2025.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/12/porti-la-spezia-e-marina-carrara-5-milioni-per-la-transizione-green-dca80163-b8fb-4765-974a-2bbd6d387c8c.html
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Al via il bando per i mezzi green dei terminalisti spezzini e carrarini

Nuova opportunità per terminalisti e imprese portuali spezzini e carrarini.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha pubblicato oggi,

nell'ambito del programma Green Ports , un avviso per la selezione di

proposte di intervento da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle

aree portuali per l'acquisto di nuovi mezzi di servizio elettrici o a idrogeno, o

per l 'elettrif icazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle

agevolazioni i titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che

operino all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi

devono includere l 'acquisto di  mezzi elettr ic i  o a idrogeno per la

movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di

persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in

elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I

contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti

ammissibili, con il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e non possono

essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie. "L'iniziativa - ha

dichiarato il Commissario Ing. Federica Montaresi - integra e completa il piano

complessivo Green Ports di progetti infrastrutturali e di innovazione finalizzati alla sostenibilità ambientale e

all'efficientamento energetico che già da tempo la nostra AdSP ha intrapreso, anche grazie ai finanziamenti

comunitari ricevuti". Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 12.00 del 31 Gennaio 2025,

mentre le richieste di chiarimento possono essere inoltrate fino alle ore 12.00 del 17 Gennaio 2025. Il bando è

consultabile e scaricabile a questo link e assomma risorse per 5,37 milioni di euro.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2024/12/23/al-via-il-bando-per-i-mezzi-green-dei-terminalisti-spezzini-e-carrarini/
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Porti della Spezia e Marina di Carrara, 5 milioni per la transizione green

Pubblicato nell'ambito del programma Green Ports, un avviso per la selezione

di proposte di intervento da parte di concessionari e terminalisti che operano

nelle aree portuali per l'acquisto di nuovi mezzi di servizio elettrici o a

idrogeno, o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti Genova - L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha pubblicato oggi, nell'ambito del

programma Green Ports, un avviso per la selezione di proposte di intervento

da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per

l 'acquisto di  nuovi  mezzi  di  serviz io elet t r ic i  o a idrogeno, o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i

titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino

all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi devono

includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di

merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno

e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto

possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di 300

mila euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie.

"L'iniziativa - ha dichiarato il Commissario Federica Montaresi - integra e completa il piano complessivo Green Ports

di progetti infrastrutturali e di innovazione finalizzati alla sostenibilità ambientale e all'efficientamento energetico che

già da tempo la nostra AdSp ha intrapreso, anche grazie ai finanziamenti comunitari ricevuti". Il termine per la

presentazione delle domande è fissato alle ore 12 del 31 gennaio 2025, mentre le richieste di chiarimento possono

essere inoltrate fino alle ore 12 del 17 gennaio 2025.

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/12/23/news/porti_spezia_marina_di_carrara_5_milioni_transizione_green-14903503/


 

lunedì 23 dicembre 2024

[ § 2 5 3 3 3 6 0 1 § ]

Ravenna in Comune: "Porto, i lavori sono veramente finiti?"

"Nei giorni e mesi scorsi, riguardo al porto, c'è stato tutto un fiorire di momenti

celebrativi della conclusione dei lavori di quello che, volta a volta, è stato

ravennawebtv.it

Ravenna
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celebrativi della conclusione dei lavori di quello che, volta a volta, è stato

chiamato "Progetto Hub portuale Ravenna" o, più simpaticamente,

"progettone". A Ravenna sono appositamente giunti sia il Ministro che il

Viceministro dei Trasporti, ha brindato il neo Presidente della Regione e quello

passato, gran parte della Giunta comunale e stuoli di esperti nazionali ed

internazionali in un convegno dedicato I riflettori hanno illuminato il vertice

dell'Ente Porto più volte intervistato ed anche premiato con il Timone d'Oro del

locale Propeller Club. Ravenna in Comune dovrebbe dunque fare pubblica

ammenda riconoscendo che, quando il nostro capogruppo in Consiglio

Comunale sollevava dubbi sulla capacità di rispettare i tempi di realizzazione,

le nostre riserve non erano giustificate. O invece lo erano? Certo, non è mai

venuta meno la nostra contrarietà rispetto a tanti aspetti del progetto.

Continuiamo a criticare la realizzazione di un chilometro di banchine pensate

ad hoc per trasferirvi un terminal container le cui prospettive di sviluppo non

giustificano assolutamente la colata di cemento, la relativa spesa e l'aumento

esponenziale di materiali di dragaggio da smaltire. Così come abbiamo considerato un grave errore non prevedere

sin dall'inizio il cold ironing, cioè l'elettrificazione, al momento dei rifacimenti delle vecchie banchine. Siamo critici

feroci degli ettari ed ettari cementificati con destinazione logistica sia per l'impatto ambientale che per l'assurdo

economico che rappresentano. Non ci soddisfa il continuo rinvio dell'impianto di trattamento fanghi e l'eccessivo

consumo di acqua della ipotesi progettuale presentata. Consideriamo totalmente sbagliata la seconda fase dei lavori

che vorrebbero portare i fondali a -14,50 metri, ovvero a profondità non raggiunte se non a notevole distanza

dall'ingresso delle dighe foranee, con spreco di risorse, indispensabilità di manutenzioni continue in mare aperto ed

aggravamento del problema dello smaltimento dei fanghi di risulta. Fermo restando tutto questo (ed altro ancora),

però, su cui non facciamo nessun passo indietro, alla luce della dichiarata conclusione della prima fase dei lavori

dovremmo riconoscere che sono stati ampiamente recuperati i ritardi accumulati. Ma, torniamo a chiederlo, i lavori si

sono veramente conclusi per quanto riguarda l'approfondimento dei fondali a -12,50 metri sul livello medio mare

davanti alle banchine portuali? Interviste, premi, discorsi e tagli di nastro si accumulano. Ma, dall'altra parte, le

dichiarazioni di alcuni grandi operatori portuali e, soprattutto, recenti disposizioni dell'autorità marittima, mettono in

dubbio il raggiungimento del risultato. Citiamo da una recente intervista (Elena Nencini, "Ravenna, Vitiello:

«Aspettiamo i lavori in banchina. Cereali strategici per l'hub»", Setteserequi, 13 Dicembre 2024) a Riccardo Vitiello

(amministratore delegato di Docks Cereali): Domanda: «L'anno scorso aveva dichiarato che era necessario avere i

fondali a

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-porto-i-lavori-sono-veramente-finiti/
https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-porto-i-lavori-sono-veramente-finiti/
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-12.5 m. per essere competitivi. Adesso che ci sono cosa ne pensa?»; Risposta: «Aspettiamo l'adeguamento e il

rifacimento delle banchine (che peraltro sono state recentemente declassate dalla Capitaneria di porto a -10.20-

10.50). Se i -12.50m sono solo in mezzo al Candiano le navi in arrivo non possono attraccare. Per il momento è

inutile per noi e per buona parte degli operatori». In effetti, più ancora di qualunque taglio di nastro, fa testo per

considerare raggiunto l'obiettivo della conclusione dei lavori l'adeguamento della cosiddetta "ordinanza accosti" della

Capitaneria di Porto, nella quale vengono individuate le dimensioni massime delle navi ed i relativi pescaggi in

relazione alla possibilità di accostare alle singole banchine (distinguendo tra condizioni di marea e di navigazione

diurna/notturna). Ora accade che nessun aumento di tali dimensioni/pescaggi sia intervenuto rispetto alle condizioni

stabilite precedentemente lo svolgimento dei citati lavori. Non solo, con ordinanza 162/2024 del 17 ottobre 2024, la

Capitaneria di Porto, citando «le comunicazioni datate 11.10.2024 con la quale l'Autorità di Sistema Portuale d i

Ravenna ha comunicato ai terminalisti interessati la "presenza di possibili problematiche riguardanti i fondali"» ha

ridotto «il pescaggio massimo delle navi in entrata ed uscita nel/dal porto di Ravenna, destinati ai terminal elencati

nell'allegato». Questi sono: Alma Petroli, Terminal Nord, Marcegaglia (Bitte 1-13), Yara lato mare, Yara lato Ravenna,

Sapir Sezione 7-10, Sapir (16,17), TCR (Bitte 11-29), Docks Cereali ex Cap, Docks Cereali (bitte 8-15), Eurodocks.

Alla luce di quanto sopra non crediamo vi siano le condizioni da parte di Ravenna in Comune per fare pubblica

ammenda. Domandiamo piuttosto all'Assessora al Porto Annagiulia Randi di rispondere ad una domanda semplice:

«Quando vi saranno le condizioni perché da parte della Capitaneria di Porto venga emanata un'ordinanza che

permetta l'attracco alle banchine del porto di un naviglio di dimensioni/pescaggio maggiori di quanto già consentito

prima dell'inizio dei lavori di quel "progettone" che ora da lei stessa viene dichiarato concluso?». Ravenna in Comune,

la comunità portuale e l'intera collettività ravennate hanno urgenza di sapere se e quando la cosiddetta prima fase del

"Progetto Hub portuale Ravenna" sarà veramente terminata.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Crociere, la Porto di Livorno 2000 inaugura il Cruise City Terminal e chiude il 2024 in
crescita

Livorno La Porto di Livorno 2000, società che nello scalo toscano gestisce i

servizi di assistenza ai passeggeri e coordina il porto passeggeri, ha

inaugurato il nuovo City Cruise Terminal situato nel cuore della città (in piazza

Grande) la struttura di accoglienza per i croceristi, una sorta di lounge per chi

decide di rimanere a Livorno e attendere gli shuttle bus per rientrare sulla nave.

Con il City Cruise Terminal, Livorno rivoluziona l'accoglienza in città per i

passeggeri delle crociere offrendo una superficie di 460 metri quadri, con più

di 200 sedute e 88 armadietti, in grado di accogliere le persone con mobilità

ridotta e dotato di riscaldamento e aria condizionata per avere sempre una

perfetta climatizzazione in ogni stagione. Struttura con cui Livorno compie un

passo avanti nei servizi di accoglienza, specifica la società in una nota:

superando il vecchio modello per cui i passeggeri delle crociere sbarcavano

dagli shuttle bus nella piazza e attendevano all'aperto. Il Terminal si presenta

come una porta d'accesso per la città, infatti al suo interno è disponibile anche

un punto informativo digitale per la consultazione digitale e interattiva dei

servizi e dellofferta turistica -culturale di Livorno e del suo territorio. Il

presidente di Porto di Livorno 2000, Matteo Savelli, intervenuto al taglio del nastro, ha tenuto a precisare che il

settore a Livorno chiude il 2024 in crescita: Quest'anno ha detto Savelli sono transitati circa 855mila croceristi, mentre

le navi sono state 359. Per le crociere possiamo tranquillamente affermare che si tratta di uno dei migliori anni per il

nostro porto, soprattutto se parametriamo il numero dei passeggeri al numero delle navi. LEGGI TUTTO Genova: La

Capitaneria sequestra 15 tnl di merce pericolosa in porto Storicamente solo due annate sono state migliori in merito

al numero di passeggeri di quella attuale: nel 2012 sono transitati 1.037.849 passeggeri e 465 navi e nel 2011 982mila

con 497 navi. E Savelli prevede un'ulteriore crescita: Non ci fermiamo e guardiamo con ottimismo al 2025, anno in cui

sono previste 390 navi. Ma c'è il più: gli ottimi numeri di Porto 2000 non si fermano alle crociere e riguardano anche i

traghetti, con un milione e 940mila passeggeri che nel 2024 hanno viaggiato da e per Sardegna, Corsica e Capraia. Il

presidente di Porto di Livorno 2000 ha quindi concluso ringraziando la Fondazione LEM ci ha concesso di utilizzare

all'interno del terminal i contenuti di Visit Livorno, il portale turistico di Livorno ha detto Savelli così da valorizzare

ancor di più la nostra splendida città. Da oggi forniremo ai passeggeri un servizio di alto livello e ci aspettiamo che

l'amministrazione comunale, le associazioni di categoria e tutti gli altri attori recepiscano il nostro impegno per la città.

Corriere Marittimo

Livorno

https://www.corrieremarittimo.it/cruise-ferries/crociere-la-porto-di-livorno-2000-inaugura-il-cruise-city-terminal-e-chiude-il-2024-in-crescita/
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La realtà aumentata sbarca nel porto di Livorno

La realtà aumentata sbarca nel porto di Livorno e promette di rivoluzionare il

lavoro portuale, aumentandone l'efficienza operativa e riducendo i rischi di

incidenti. Capofila del progetto europeo NextTrain.Ports, l'AdSP del Mar

Tirreno Settentrionale sta mettendo a punto, proprio in questi giorni un

progetto avveniristico che prevede l'implementazione di tecnologie XR

(Extended Reality) e AR (Augmented Reality) per la formazione nei porti. Il

progetto, realizzato peraltro in collaborazione con Brochesia, una società di

primario livello nel panorama tecnologico, consiste nella possibilità di arrivare

a dotare i portuali di veri e propri smart glass attraverso i quali realizzare

ambienti virtuali per la simulazione di scenari di lavoro relativi alle procedure di

sicurezza nei terminal, a quelle di manutenzione di container frigo e della

gestione dei passeggeri in imbarco o sbarco dai traghetti o dalle navi da

crociera. Il software che permette tutto questo è il B-STEP, ed è stato

progettato da Brochesia. L'obiettivo ultimo di tutto il progetto è quello di

immaginare per il prossimo futuro la possibilità di supportare da remoto,

attraverso l'impiego dei visori di ultima generazione (i real wear Navigator500)

i lavoratori portuali nella attività di tutti i giorni. Un'attività che potrebbe rilevarsi particolarmente utile per risolvere

problemi tecnici, effettuare diagnosi o monitorare attività critiche. Il successo di NeXTraIn.PortS potrebbe

rappresentare un modello replicabile anche in altri settori industriali scrive Brochesia in un proprio articolo, citando

l'AdSP di Livorno per i risultati raggiunti ad oggi in un progetto che coinvolge tra gli altri la Fundaciòn Valènciaport,

l'STC-GROUP del Porto di Rotterdam, il Centro di Formazione Logistica Intermodale (CFLI) di Venezia, l'Università

del Pireo, START 4.0 Centro di Competenza del MISE e PLIS Provincia Livorno Sviluppo. Il Centro di Formazione

Professionale dell'AdSP-MTS, che già dal 1998 promuove iniziative formative nel settore portuale, gioca un ruolo

chiave nel progetto dichiara la società, sottolineando come il centro si distingua per la qualità e l'innovatività delle sue

proposte formative. Ci riempie di orgoglio essere stati citati come modello di riferimento da una società così

importante come Brochesia dichiara il Presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. La realtà aumentata nei porti è

destinata a diventare un elemento fondamentale per affrontare le sfide future del settore e con il progetto

NeXTraIn.PortS stiamo facendo un deciso passo in avanti verso la realizzazione di percorsi formativi che alzano i

livelli di competitività del settore, aumentando al contempo gli standard di sicurezza.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/la-realta-aumentata-sbarca-nel-porto-di-livorno/
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Porto di Ancona inaccessibile fino alle 11, mare a 60 nodi

Mattinata difficile e delicata per i traghetti in arrivo al porto di Ancona per la

difficoltà di accedere. Se in mare aperto si sono toccate raffiche fino a 100

nodi, all'interno del porto il mare non era molto più calmo. Si sono infatti

toccate punte di 60 nodi nell'area portuale. Il picco tra le 7 e le 9 del mattino.

Tutto è stato costantemente monitorato dalla Capitaneria di Porto che ha

vigilato sulle operazioni dei rimorchiatori portuali impegnati ad assistere e

aiutare le operazione di accesso al porto dorico e la messa in sicurezza delle

navi. Gli stessi armatori, tenendo conto della situazione meteo, hanno ritardato

gli arrivi in attesa che la situazione fosse meno rischiosa per l'attracco in

banchina. Tutti gli ormeggio sono stati rinforzati.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/12/23/porto-di-ancona-inaccessibile-fino-alle-11-mare-a-60-nodi_a47a0c6b-bbe6-4c23-b693-f14f2d948b78.html
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Ancona: sequestrate 16 tonnellate di rifiuti diretti in Albania

Diamo valore alla tua privacy Utilizziamo i cookie per migliorare la tua

esperienza di navigazione, offrirti pubblicità o contenuti personalizzati e

analizzare il nostro traffico. Cliccando "Accetta tutti", acconsenti al nostro

utilizzo dei cookie. AgenPress . Le Fiamme Gialle del Comando Provinciale di

Ancona, unitamente ai funzionari della locale Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, nell'ambito di specifiche attività investigative volte a prevenire e

reprimere traffici illeciti che interessano il Porto dorico, hanno sequestrato

oltre 16.000 kg di rifiuti che una società italiana tentava illecitamente di

esportare in Albania. Nel dettaglio, i militari del Gruppo del capoluogo dorico e

i funzionari dell'ADM, a seguito di specifica attività di analisi di rischio, hanno

individuato, nel porto di Ancona, un autoarticolato pronto ad imbarcarsi su una

motonave diretta a Durazzo. Gli operanti, avendo ravvisato discordanze

documentali ,  hanno approfondito le att ività ispett ive riscontrando

materialmente la merce trasportata e constatando evidenti difformità rispetto a

quanto denunciato nella dichiarazione doganale. La merce è stata allora

analizzata da esperti dell'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale, i

quali hanno classificato i prodotti quali rifiuti urbani, rientranti cioè nella "lista ambra" (rifiuti che presentano un

potenziale rischio ambientale e richiedono maggiore controllo, possono essere pericolosi o non pericolosi e la loro

movimentazione richiede una notifica preventiva e il consenso scritto delle autorità competenti dei Paesi di

spedizione, transito e destinazione). Per la spedizione di tali materiali è dunque necessaria una previa procedura di

bonifica, non realizzata dai responsabili, oltre che l'autorizzazione preventiva del Paese ricevente. Nel caso di specie,

però, l'Albania (paese destinatario della merce) vieta l'importazione di tale archetipo di prodotti. L'intervento eseguito

si è concluso con il sequestro di 16 tonnellate di rifiuti tessili per un valore di svariate migliaia di euro che si tentava di

trasportare illecitamente verso un Paese extra-comunitario, oltre che con la denuncia a piede libero del

rappresentante legale della società esportatrice per i reati di "traffico illecito di rifiuti" e "falsità ideologica commessa

dal privato in atto pubblico".

AgenPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.agenpress.it/2024/12/23/ancona-sequestrate-16-tonnellate-di-rifiuti-diretti-in-albania/
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Maltempo nel Golfo di Napoli: trasporti marittimi in crisi per le isole

U na violenta bufera di vento, in corso da ieri sera, sta mettendo in ginocchio i

collegamenti marittimi nel golfo di Napoli, causando gravi disagi per i residenti

e i turisti diretti verso Ischia, Capri e Procida. Le corse degli aliscafi, sia in

partenza sia in arrivo, sono state sospese per tutte e tre le isole, e la

situazione non sembra destinata a migliorare nel corso della giornata. Anche

numerosi collegamenti operati dai traghetti sono stati cancellati, aggravando

ulteriormente il quadro. Attualmente, Ischia rimane raggiungibile grazie ai

collegamenti operativi dal porto d i  Pozzuol i ,  d i ret t i  ag l i  approdi  d i

Casamicciola e Ischia Porto. Procida, invece, è completamente isolata: tutte

le corse previste per la mattinata sono state annullate, con l'auspicio che il

servizio possa riprendere, almeno parzialmente, nelle prossime ore. La

si tuazione resta in evoluzione, con gl i  operator i  che monitorano

costantemente le condizioni meteo in attesa di miglioramenti. Salva il mio

nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che

commento. .

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/12/maltempo-nel-golfo-di-napoli/
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Cambio al vertice della Capitaneria di porto di Napoli

L'ammiraglio Vella: "lascio il servizio attivo proprio nella sede in cui ho trovato

il mio lavoro più avvincente". Venerdì 20 dicembre 2024 alle ore 11:00, nella

prestigiosa "Sala Galatea" della Stazione Marittima di Napoli, alla presenza

delle massime cariche istituzionali locali, civili e religiose, si è svolta la

cerimonia di passaggio di consegne tra l'Ammiraglio Ispettore Capo Pietro

Giuseppe VELLA - attuale Direttore marittimo della Campania e Comandante

del porto di Napoli - ed il Contrammiraglio Gaetano ANGORA già Direttore

marittimo della Toscana e Comandante del porto di Livorno L'Ammiraglio

VELLA, dopo oltre 43 anni al servizio della Guardia Costiera, di cui gli ultimi

sei trascorsi al Comando della Direzione marittima della Campania e del porto

di Napoli, lascia il servizio attivo. Alla cerimonia hanno partecipato le massime

autorità religiose, politiche e militari della città metropolitana ed è stata

presieduta dal Comandante Generale della Guardia Costiera, Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola CARLONE e dal Comandante Interregionale Marittimo

Sud, Ammiraglio di Squadra Vincenzo MONTANARO. Durante il suo

intervento di saluto l'ammiraglio VELLA, ha ripercorso la sua lunga ed

avvincente carriera, dove ha avuto modo di ricoprire prestigiosi incarichi, evidenziando come la sua esperienza

napoletana sia stata indubbiamente la più esaltante ed appassionata. Ha richiamato l'importanza del porto di Napoli e

delle coste Campane, dove i traffici marittimi e le attività legate al mare raggiungono diversi primati e che impegnano

il Corpo delle capitanerie di porto molto più che in tante altre realtà italiane. Nel suo breve e sentito intervento,

l'Ammiraglio Angora nel ringraziare il vertice del Corpo per la nomina, ha sottolineato come l'incarico di Comando,

assunto proprio nella città di origine, sia motivo di grande orgoglio e di massimo impegno.

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/cambio-al-vertice-della-capitaneria-di-porto-di-napoli/
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Bufera di vento nel golfo di Napoli: bloccati i collegamenti con le isole

Al momento sono bloccati i viaggi per tutte e tre le isole. Qualche possibilità

solo a Pozzuoli La bufera di vento che imperversa da ieri sera nel golfo di

Napoli sta paralizzando i trasporti marittimi per Ischia, Capri e Procida con

grosse ripercussioni gli utenti delle vie del mare. Risultano infatti sospese,

prevedibilmente per l'intera giornata, le corse degli aliscafi in partenza ed in

arrivo per tutte e tre le isole così come sono stati già cancellati numerosi

collegamenti operati con navi traghetto. E se per Ischia attualmente

continuano i collegamenti effettuati dal porto di Pozzuoli - per gli approdi di

Casamicciola ed Ischia Porto - Procida risulta al momento isolata: sono stati

cancellati tutti i collegamenti programmati per la mattinata e si spera che

possano riprendere almeno parzialmente nelle prossime ore.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/maltempo-traghetti-aliscafi-isole.html
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IL VIDEO - Tromba marina a Capri

Alta una ventina di metri è arrivata sulla spiaggia libera di Marina Grande.

Nessun danno a persone e cose Il forte maltempo che imperversa in

Campania ha generato una tromba marina, al largo dell'isola di Capri, alta una

ventina di metri. Dal versante della Grotta Azzurra dell'isola di Capri la tromba

d'aria è arrivata sulla spiaggia libera di Marina Grande, dove poi ha continuato

il suo percorso per arrivare in cima al costone che fiancheggia la spiaggia. Allo

stato non si segnalano danni a cose o persone. Sul posto le autorità di

sicurezza dell'isola. Forti oggi anche i disagi nei collegamenti con le isole del

golfo di Napoli. In merito il prefetto di Napoli, Michele di Bari, ha convocato un

incontro per monitorare la situazione con i sindaci delle isole di Ischia, Capri e

Procida e le Capitanerie di Porto di Napoli e di Pozzuoli. Le corse degli

aliscafi non possono essere garantite, mentre per quanto riguarda le corse dei

traghetti è stato assicurato un collegamento con il porto di Napoli e le isole di

Capri e Procida è stato assicurato nel pomeriggio. Dal porto di Pozzuoli,

invece, sono garantiti i collegamenti con Ischia solo dalla compagnia Medmar,

mentre tutte le corse con destinazione Casamicciola sono state reindirizzate al

porto di Ischia.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2024/12/il-video---tromba-marina-a-capri-c3012a73-17ee-4b51-995c-bea67da659a2.html
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Bari - OPERAZIONE COMPLESSA NAZIONALE "e-FISHING" Operazione della Guardia
Costiera a tutela della filiera della pesca

Con l'approssimarsi delle festività natalizie, periodo in cui la domanda di

prodotti ittici cresce considerevolmente, la Guardia Costiera, in linea con il

Piano Operativo Annuale 2024 deciso nell'ambito dalla Cabina di Regia

istituita presso il Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle

Foreste ha avviato una mirata campagna di prevenzione e di contrasto, a

livello nazionale, per individuare potenziali fattispecie illegali nel settore che,

nel tempo, si sono concretizzate anche attraverso nuovi canali, non

convenzionali, al passo con lo sviluppo del mondo digitale. Lo scopo è

garantire la qualità dei prodotti che arrivano sulle tavole degli italiani ed il

rispetto delle disposizioni nazionali e internazionali in materia di tutela delle

risorse ittiche e dell'ambiente marino evitandone il depauperamento e

contestualmente anche quello di garantire la leale concorrenzialità sul mercato

tra gli operatori prevenendo il diffondersi di pratiche illegali. LE FASI

L'operazione complessa "e-FISHING", attiva su tutto il territorio nazionale e in

corso fino a gennaio 2025, si è articolata in una preliminare fase di "analisi" ,

durante la quale sono stati individuati i target di possibile interesse mediante

un attento monitoraggio del territorio - anche attraverso le piattaforme social e dell' e-commerce, a cui ha fatto

seguito una seconda fase "operativa" , che ha permesso di attuare un contrasto diretto alle attività di pesca illegale

attraverso l'esecuzione delle verifiche preventivamente pianificate. L'OBIETTIVO Il focus dell'operazione è incentrato

a tutelare il prodotto ittico made in Italy , scoraggiando pratiche illecite - anche informatizzate - finalizzate a carpire la

buona fede del cittadino, danneggiare la risorsa ittica e a minare la concorrenza leale sul mercato tra gli operatori del

settore. L'operazione condotta dalla Guardia Costiera si è concentrata quindi sull'attività di prevenzione e di contrasto

, a livello nazionale, per individuare potenziali fattispecie illegali nel settore, che coinvolgano in particolare le

importazioni e la commercializzazione di prodotti ittici provenienti da paesi terzi, la cattura e commercializzazione di

specie con consentite e la compravendita di pescato in assenza delle informazioni obbligatorie in materia di

tracciabilità. Pratiche illecite che, nel tempo - e in linea con il nome stesso che si è voluto attribuire all'operazione - si

sono concretizzate anche attraverso nuovi canali non convenzionali utilizzati per l'attività di rivendita e la promozione

di servizi di ristorazione, come l' e-market e le piattaforme social , al passo con lo sviluppo del mondo digitale. Si

tratta di comportamenti disonesti che compromettono non solo la qualità del prodotto destinato alla vendita, ma

pregiudicano anche la concorrenza leale e la capacità del cittadino di scegliere consapevolmente. Tale attività di

monitoraggio e verifica, pertanto, oltre a prevenire e individuare eventuali atti illeciti mira a garantire una filiera ittica

virtuosa, che permetta di far giungere sulle

Puglia Live
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tavole degli italiani prodotti sicuri, certificati e garantiti. LA MACCHINA ORGANIZZATIVA Il dispositivo messo in

campo - coordinato a livello nazionale dal Centro di Controllo Nazionale Pesca del Comando Generale della Guardia

Costiera e articolato a livello territoriale sui Centri di Controllo Area Pesca (CCAP) delle 15 Direzioni Marittime

regionali - ha visto l'impiego di oltre 1.500 militari e oltre 450 tra mezzi terrestri e aeronavali della Guardia Costiera e

ha portato, ad oggi, all'effettuazione di 10.000 controlli , che consentiranno agli italiani di acquistare sul mercato

prodotti ittici di qualità e garantiti, valorizzando il lavoro degli operatori del settore onesti che rispettano le normative

vigenti, a tutela del prodotto " Made in Italy" Questi i dati salienti: 746 illeciti tra amministrativi e penali; 233 attrezzi da

pesca sequestrati sanzioni pecuniarie che ammontano a oltre 1 milione di euro circa 200 tonnellate di prodotto ittico

sequestrato Intensa l'attività di controllo condotta dalla Guardia Costiera della Direzione Marittima della Puglia e

Basilicata Jonica grazie al coordinamento del 6° Centro di Controllo Area Pesca che, nell'ambito dell'operazione "e-

Fishing" ancora in corso, ha operato ben 344 ispezioni elevando, 97 sanzioni amministrative e denunciando

all'autorità giudiziaria vari soggetti in relazione a fatti penalmente rilevanti. In totale sono stati sequestrati 3580 kg di

prodotto ittico, 13 attrezzi da pesca, nonché chiusi 2 esercizi commerciali per gravi irregolarità nella gestione dei

prodotti ittici destinati alla vendita. Tra le attività di controllo più rilevanti ricordiamo le seguenti: alle prime ore dello

scorso 23 dicembre durante un controllo eseguito presso il mercato coperto di Polignano a Mare e più precisamente

presso una pescheria al dettaglio, è stato accertato che il titolare dell'esercizio commerciale aveva arbitrariamente ed

illecitamente trasformato la pescheria in un laboratorio di trasformazione ove si sono riscontrati numerosi illeciti, dalla

mancanza di rintracciabilità dei prodotti ittici all'inosservanza delle norme HACCP sino ad una scarsissima igiene,

oltre ovviamente alla trasformazione abusiva dell'attività. Sono state elevate sanzioni per un totale di 4500 euro, oltre

a disporre' la chiusura dell'esercizio commerciale ed il sequestro di mezza tonnellata di prodotto ittico. Il 19 dicembre

scorso, nel corso di un'attività di vigilanza pesca lungo il litorale di Mola di Bari , personale della Capitaneria di porto

di Bari congiuntamente a quello del locale Ufficio marittimo, dopo aver monitorato due pescatori di frodo,

procedevano a fermare e successivamente ad ispezionare la loro autovettura, ove all'interno del vano di carico

venivano rinvenuti n° 2 sacchi contenenti datteri di mare per un quantitativo di kg. 10 circa, in violazione della

normativa vigente. I due soggetti responsabili sono stati denunciati all'Autorità Giudiziaria trattandosi di fatto

penalmente rilevante e i datteri sono stati sequestrati e successivamente distrutti. A Bari nella stessa giornata, nel

corso di un'attività di vigilanza sul trasporto e commercializzazione di prodotto ittico sottomisura (bianchetto), a

seguito di controllo su strada si procedeva ad ispezionare un autoveicolo al cui interno nel nano di carico venivano

rinvenute n° 11 casse in polistirolo per un quantitativo totale di kg. 70 di bianchetto (sardina pilchardus) di taglia

inferiore alla taglia minima di riferimento (cm. 11), in violazione della normativa vigente. il prodotto ittico è stato

sequestrato e distrutto
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ed al responsabile è stata elevata una sanzione dell'importo di 4000 euro. Sempre il 19 dicembre scorso è stato

eseguito un controllo presso una trattoria di Polignano a Mare ove si riscontravano numerosi illeciti, dalla mancata

rintracciabilità dei prodotti ittici alla totale inosservanza delle norme sanitarie vista la scarsissima igiene del locale.

Anche in tal caso comminate sanzioni per un importo di 4500 euro, sequestro di 30 kg di prodotto ittico e chiusura

dell'attività di ristorazione. Nei giorni scorsi a Trani, in Piazza Albanese, si è proceduto al controllo di un box ove si

riscontrava la presenza di circa kg 50 di ricci di mare (echinodermi) - 1100 esemplari - privi delle informazioni

obbligatorie al consumatore sull'origine, ma verosimilmente frutto di pesca di frodo in acque pugliesi (ove vige il

divieto regionale); gli esemplari sono stati posti sotto sequestro per poi essere rigettati in mare ed è stato elevata una

sanzione da 1500 euro al detentore. A Taranto nella giornata del 13 dicembre scorso, con la collaborazione del

personale della ASL, è stato individuato un soggetto intento nello sgusciamento e confezionamento in vaschette di

cozze nere all'interno di un container dismesso nei pressi di un ex azienda del quartiere Tamburi. L'intero quantitativo

(2 quintali di mitili) è stato sequestrato ed è stato smaltito mediante l'intervento di mezzi idonei di ditta specializzata. Il

responsabile è stato deferito all'Autorità' giudiziaria per la commercializzazione di prodotti pericolosi per la salute

pubblica ed in cattivo stato di conservazione. A Barletta sono stati eseguiti nei giorni scorsi accertamenti nei confronti

di venditori ambulanti presso il mercato rionale . Dalle numerose verifiche sono emerse violazioni di carattere

amministrativo riguardanti la mancata tracciabilità e corretta etichettatura dei prodotti ittici esposti sui banchi di

vendita. Sono stati contestati n. 10 illeciti amministrativi per un totale di 15.000 euro di sanzione ed eseguiti n. 10

sequestri per un totale di circa 480 kg di prodotto ittico. Ispezionato dai tecnici sanitari dell'ASL, parte del prodotto è

stato devoluto in beneficienza alla Caritas di Barletta. RISULTATI ATTIVITA' ANNUALE - 2024 Al netto

dell'operazione complessa "e-FISHING", l'impegno della Guardia Costiera nella funzione di controllo del settore della

pesca , in linea con il Piano Operativo Annuale 2024 deciso nell'ambito dalla Cabina di Regia istituita presso il

Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste , prosegue tutto l'anno per garantire la qualità dei

prodotti che arrivano sulle tavole degli italiani, salvaguardando il cittadino, la risorsa ittica e l'ambiente. Nel 2024,

infatti, è di oltre 9 milioni di euro l'importo totale delle sanzioni comminate, con oltre 800 tonnellate di prodotto

irregolare sequestrato - impedendone così l'ingresso ella filiera commerciale, a tutela del cittadino - principalmente

per illeciti connessi alla mancanza delle informazioni obbligatorie relative alla tracciabilità del pescato, che accerta la

genuinità e la provenienza del prodotto. Nel corso dell'anno, l'azione di contrasto alla pesca illegale ha permesso di

effettuare sull'intero territorio nazionale oltre 100.000 verifiche e ispezioni approfondite sia in mare che lungo la filiera

commerciale, con un monitoraggio continuo, dalla cattura del pescato fino alla vendita al cittadino. "Quest'operazione

- ha dichiarato il Comandante Generale della Guardia Costiera Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone - si

inquadra in un sistema di controlli consolidato,
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che viene svolto costantemente dalla Guardia Costiera, in mare come a terra, nell'ambito delle sue competenze in

dipendenza funzionale del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, che consentirà agli

italiani di acquistare sul mercato prodotti ittici sicuri e di qualità, garantendo una filiera ittica virtuosa in grado di

valorizzare e tutelare il lavoro degli operatori del settore che rispettano le normative vigenti e promuovendo il

prodotto Made in Italy".
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Concessione Msc, consiglieri d'opposizione protestano: "Negata visione documenti"

Una doppia richiesta presentata da Michelangelo Greco non sarebbe stata

considerata dall'ente portuale. La questione arriva sul tavolo del prefetto

BRINDISI -  Chiedere spiegazioni per la mancata consegna del la

documentazione allegata dalla Msc Crociere all'istanza di concessione

riguardante il porto di Brindisi. Questo è l'intento della comunicazione inviata

dai consiglieri comunali d'opposizione di Brindisi all'Autorità d i  sistema

portuale del Mar Adriatico meridionale (Adsp Mam) e per conoscenza al

prefetto di Brindisi. Allo stesso tempo, i firmatari della nota hanno chiesto che

vengano spiegati i motivi per cui quanto richiesto in concessione della Msc

non abbia formato oggetto di procedura di evidenza pubblica né di procedura

comparativa. Da quanto si apprende, il 29 novembre e il 16 dicembre scorsi, il

consigliere comunale Michelangelo Greco aveva già chiesto all'ente portuale

copia del documenti oggetto della richiesta di concessione relativa alla

disponibilità di aree e strutture nel porto. Richiesta alla quale il segretario

generale dell'Adsp Mam avrebbe opposto un diniego, "negando la consegna

della documentazione richiesta", secondo quanto affermato dai consiglieri

d'opposizione. Un aspetto da chiarire poiché, evidentemente, qualsiasi consigliere comunale deve poter accedere ad

atti di concessione che riguardano un'infrastruttura di interesse strategico per la comunità, così come l'installazione di

una banchina nel porto. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp:

clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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MSC CRUISES E PORTO DI BRINDISI - LE OPPOSIZIONI: "L'AUTORITA' PORTUALE CI HA
NEGATO LA DOCUMENTAZIONE. ADESSO FORNISCA SPIEGAZIONI!"

I consiglieri comunali di opposizione hanno scritto all'Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Meridionale - e per conoscenza al Prefetto di Brindisi -

per chiedere spiegazioni in riferimento alla mancata consegna della

documentazione allegata dalla MSC Cruises all'istanza di concessione

riguardante il porto di Brindisi. Allo stesso tempo, i firmatari della nota

chiedono che vengano spiegati i motivi per cui quanto richiesto in concessione

della MSC Cruises non abbia formato oggetto di procedura di evidenza

pubblica né di procedura comparativa. Va precisato, a tal proposito, che in

data 29 novembre e in data 16 dicembre 2024 il consigliere comunale

Michelangelo Greco aveva già chiesto all'ente portuale copia del documenti

oggetto della richiesta di concessione relativa alla disponibilità di aree e

strutture nel porto. Richiesta alla quale il Segretario generale dell'ADSP MAM,

accampando la tutela di interessi economici e commerciali della stessa MSC

Cruises,  aveva opposto un d in iego,  negando la consegna del la

documentazione richiesta. Si è messa in discussione, insomma, la figura del

consigliere comunale ed anche il suo vincolo alla riservatezza legato a tale

funzione di delega di partecipazione alla vita democratica del nostro paese. E poi si afferma che non ci sarebbe un

interesse qualificato dei consiglieri rispetto a vicende che riguardano la vita del porto e quindi della città per la quale

svolgono un ruolo politico. E' evidente che tale comportamento assunto dal rappresentante dell'ente portuale -

evidentemente condiviso dal Commissario dell'ente, contrammiraglio Leone - va in direzione opposta rispetto ai

principi della trasparenza. Da qui la necessità di informare il Prefetto di quanto sta accadendo in relazione ad una

vicenda estremamente delicata per il futuro delle attività portuali di Brindisi. I consiglieri di opposizione del Comune di

Brindisi.

Il Nautilus

Brindisi
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A Gioia Tauro è nata l'Impresa portuale

L'AdSP annuncia l'avvenuta sottoscrizione all'unanimità del regolamento di

gestione del costituendo organismo e del relativo piano economico e

finanziario Nasce l' Impresa portuale a Gioia Tauro , ai sensi dell'art.17 -

comma 5 - della legge 84/94. Una società a responsabilità limitata che avrà

per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18

della Legge 84/94). A comunicarlo è il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha

annunciato l'avvenuta sottoscrizione all'unanimità del regolamento di gestione

della costituenda Impresa e del relativo piano economico e finanziario tra

l'AdSP, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art. 16 (Sea

Work Service, International Shipping e Universal Services). Dopo questa

prima importante fase, che ha avuto inizio nel settembre del 2023 con

l'autorizzazione del ministero delle Infrastrutture e il relativo avvio formale della

procedura istitutiva, attraverso la pubblicazione dell'avviso per promuovere la

partecipazione delle imprese ex art. 16 e 18 alla costituzione dell'Agenzia per il

lavoro portuale di Gioia Tauro srl, si procederà alla sottoscrizione dell'atto

costitutivo notarile nel primo triennio del 2025. La istituenda società trova fondamento per dare seguito alla Gioia

Tauro Port Agency, l'agenzia portuale istituita nel 2017, attraverso l'Accordo di programma sottoscritto il 27/07/2016

tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il ministero dei Trasporti, il ministero dello Sviluppo Economico, il

ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Regione Calabria, Invitalia e l'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, per la somministrazione del lavoro e la riqualificazione professionale di quei lavoratori in

esubero delle imprese portuali autorizzate alla movimentazione container. In scadenza il prossimo 31 dicembre, salvo

proroghe in attesa di discussione in seno al Parlamento tra gli emendamenti presentati alla Finanziaria, nel porto di

Gioia Tauro coesistono le due condizioni essenziali, a norma di legge, da porre alla base della istituzione della futura

Impresa ex art. 17: la scadenza dell'Agenzia portuale e la sussistenza di iscritti nelle sue liste che, attualmente, sono

cinquanta. Si è giunti a tagliare questo importante traguardo grazie alla partecipazione attiva dell'intera comunità

portuale che ha posto, alla base di tutto, il mantenimento delle alte performances e dell'operatività del porto di Gioia

Tauro, ma anche grazie alle assunzioni, da parte del terminalista Autormar spa, di 25 lavoratori, precedentemente

iscritti nelle liste dell'Agenzia portuale, determinando così la riduzione del numero di iscritti da trasferire nell'Impresa

portuale. Con una base finanziaria di capitale sociale di 250 mila euro, a cui si aggiungono ulteriori 750 mila euro per

far fronte alle iniziali spese di avviamento, per un totale di 1 milione di euro, l'Impresa dovrà raggiungere il livello di

sostenibilità entro tre

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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anni dalla sua costituzione. Trattandosi di una società mista tra pubblico e privato, l'Autorità di Sistema portuale dei

mari Tirreno meridionale e Ionio parteciperà sottoscrivendo il 49 percento del capitale sociale, mentre la restante

parte delle quote societarie sarà acquisita, per il 42 percento, dalla MedCenter Container Terminal e, per il 9 percento,

dalle imprese portuali ex art. 16 (Sea Work Service, International Shipping e Universal Services), ognuna delle quali

sottoscriverà una quota del 3 percento. Con lo sguardo al suo organico, al momento della sua costituzione, si

comporrà delle 50 unità attualmente iscritte nelle liste dell'Agenzia portuale, che saranno, così, assunte a tempo

indeterminato, a cui si aggiungeranno ulteriori 70 lavoratori, dotati di specifiche qualifiche professionali richieste dal

mercato. Tra i compiti svolti dalla istituenda Impresa la somministrazione di manodopera portuale temporanea nei

casi di picchi di lavoro e, quindi, la selezione e l'assunzione dei lavoratori portuali, con contratto a tempo

indeterminato, per un totale di 120 persone. L'Impresa avrà, altresì, la funzione di monitoraggio delle necessità di

formazione del personale e di predisposizione dei relativi programmi e piani di formazione. "La costituzione di questa

Impresa - ha dichiarato Agostinelli - ha sempre rappresentato un obiettivo che avrei voluto conseguire prima della

scadenza del mio mandato. Un'impresa che assicurasse la risposta ai cosiddetti picchi di lavoro per un porto

importante, come quello di Gioia Tauro, ma anche e soprattutto per aver messo la parola fine alla avventura dei

portuali iscritti all'Agenzia portuale con la loro stabilizzazione. È un obiettivo fondamentale - ha concluso Agostinelli -

di cui devo ringraziare la comunità portuale di Gioia Tauro nel suo complesso, per avermi aiutato a tagliare questo

importante traguardo prima della fine del mio mandato presidenziale". Hanno preso parte alla conferenza stampa,

oltre al presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,

accompagnato dal segretario generale Pasquale Faraone, dal dirigente dell'Area Finanza Luigi Ventrici e dal

responsabile legale dell'Ente Lavinia Strangi, l'amministratore delegato di MedCenter Container Terminal, Antonio

Davide Testi, l'amministratore unico di Sea Work Service, Domenico Angelo Bilotta, il consigliere delegato di

International Shipping, Antonio Bartuni, e il presidente del Cda Letterio Bagalà e il consigliere delegato Rocco Bagalà

di Universal Services. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Stanziamento di oltre 68.000 euro per le nove maestranze r amaste

Lavoratori portuali al palo Il contributo dell'Authori

Midili: «Sono importanti come i 200 di Cagliari»

MILAZZO Un piccolo sussidio per rendere meno "magro" il Natale, mala

situazione dei portuali resta sempre critica.

L'Autorità d i  Sistema portuale dello Stretto ha erogato un contributo a

sostegno dei lavoratori del porto di Milazzo che hanno visto ridurre le proprie

giornate lavorative a causa della crisi economica e finanziaria derivante dagli

sviluppi del conflitto bellico in Ucraina e della crisi in Medio Oriente e nel Mar

Rosso. L'Ente ha versato in favore del Gruppo Portuale Milazzo, società

cooperativa fornitrice di lavoro portuale temporaneo, un importo complessivo

di 68.490 euro, pari ad euro 90 per ogni lavoratore in relazione a ciascuna

giornata di lavoro prestata in meno, nel 2023 e primo semestre 2024, rispetto

ai corrispondenti mesi dell'anno 2019. Importi non rilevanti ma che comunque

rappresentano una boccata d'ossigeno per chi, fino ad alcuni anni fa, riteneva

questo lavoro una certezza per il futuro, tramandandola addirittura di

generazione anche perché dal punto di vista economico gli introiti erano

buoni, migliori rispetto a quello di altre offerte cittadine. Poi all'improvviso il

rallentamento, le difficoltà, lo stop con la fine della gloriosa compagnia portuale Garibaldi e il notevole

ridimensionamento del numero degli addetti. Un calo in linea con la riduzione dell'operatività delle banchine dello scalo

mamertino. Da una sessantina che erano negli anni passati, i portuali oggi sono rimasti in nove e tutti rischiano di

finire a casa. La questione sarebbe legata all'assenza di commesse che mette in discussione una convenzione in atto

esistente e in vigore sino al 2027, che garantiva occupazione, seppur a livelli minimi, ai nove portuali rimasti nella

cooperativa. Maestranze che sono state informate del loro destino e che hanno lanciato un "sos" alle istituzioni. Ma

sono consapevoli di poter fare poco contro quelli che definiscono «gli estranei che ormai decidono le sorti di

Milazzo».«Nel porto di Milazzo, dall'avvento dell'Autorità portuale ad oggi, i posti persi tra le persone addette alla

banchina commerciale sono oltre 40 afferma il sindaco Pippo Midili - L'assenza di una politica cittadina, regionale e

nazionale, su fatti che per me rappresentano un grave attacco all'economia locale e alle prospettive di sviluppo futuro,

ha fino ad oggi subito passivamente decisioni incomprensibili. Nessuno pensi o ipotizzi di far perdere anche un solo

posto di lavoro nel silenzio assoluto. Ci sono modi e metodi per intervenire e dare opportunità occupazionali e

prosecuzione lavorativa e forse anche di incrementare la forza lavoro. Non se ne faccia una questione numerica,

perché i 9 cittadini milazzesi che rischiano di perdere il posto di lavoro per me sono ugualmente importanti rispetto ai

200 di Cagliari o agli altrettanti di varie strutture portuali in cui si è intervenuti in maniera decisa. Milazzo paga lo

scotto della presenza di una industria pesante che, con le tasse pagate all'Autorità

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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di sistema. mantiene in vita l'economia di altri porti, mentre qui sta morendo».

E un gruppo di lavoratori temendo quello che potrà succedere il prossimo anno lancia una provocazione.

«Invitiamo chi ancora oggi esprime perplessità su nuovi collegamenti tra il porto di Milazzo e altri scali nazionali a

venire a trovarci nelle nostre case. Crediamo troverà ben poco da mangiare a tavola. Perché da anni non riusciamo a

portare a casa neppure il cibo. In attesa del completamento della banchina XX Luglio è indispensabile che l'Autorità

portuale individui altre opportunità di traffico commerciale, incentivando anche dal punto di vista economico, l'arrivo

delle navi e favorendo la movimentazione delle merci. In caso contrario ci ritroveremo con un porto deserto».

r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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LA GREAT COTONOU ENTRA NELLA FLOTTA GRIMALDI E INAUGURA IL SERVIZIO CINA-
AFRICA OCCIDENTALE

Con questa consegna si completa la classe "G5", composta da sei unità ro-ro

multipurpose di ultima generazione. La nave sarà impiegata insieme ad

un'unità gemella sul nuovissimo collegamento deep sea del gruppo

partenopeo. Napoli - Con la consegna della Great Cotonou, avvenuta il 20

dicembre presso il cantiere Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd di Ulsan (Corea

del Sud), sono ormai tutte operative nella flotta Grimaldi le sei navi ro-ro

multipurpose dell'innovativa classe "G5". Lunga 250 metri, larga 38 metri e con

una portata lorda di 45.684 tonnellate, il design della Great Cotonou e delle

sue gemelle è il frutto di un attento studio delle esigenze del Gruppo e di quelle

della sua clientela: grazie ad una configurazione interna innovativa e

completamente customizzata, le navi della classe "G5" possono trasportare

ben 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 CEU (Car Equivalent Unit) e

2.000 TEU (Twenty foot Equivalent Unit). Rispetto alla precedente classe G4,

le nuove unità hanno una capacità rotabili invariata, mentre è raddoppiata

quella per i container. Oltre che per la sua capacità di carico, la Great Cotonou

si distingue per le numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate

all'efficientamento energetico e alla riduzione dell'impatto ambientale. Di fatto, la nave è capace di ridurre le emissioni

di CO2 per tonnellata trasportata fino al 43% rispetto alle altre navi ro-ro multipurpose della flotta Grimaldi, ed è

predisposta per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio, che costituisce, laddove disponibile,

un'alternativa green al consumo di carburanti fossili durante le soste in porto. A gennaio 2025, la Great Cotonou

inaugurerà un nuovissimo collegamento di linea del Gruppo Grimaldi tra Cina e Lagos (Nigeria), sul quale sarà

operativa con una unità gemella, garantendo al servizio una frequenza, inizialmente, mensile. Il nuovo servizio, oltre

ad essere dedicato al trasporto di merci rotabili di ogni tipo (come automobili, furgoni, camion, macchine edili e

agricole), permetterà anche il trasporto di container dalla Cina con trasbordo presso il terminal PTML di Lagos, di

proprietà del Gruppo Grimaldi, per i principali porti dell'Africa Occidentale e del Brasile. Questa grande novità è stata

annunciata durante la cerimonia di battesimo della nave tenutasi presso il cantiere sudcoreano il 17 dicembre scorso,

alla quale hanno partecipato vari ospiti, tra cui il Presidente e CEO di Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd, H.K. Kim, i

due Senior Vice President della società, C. O. Park e H. J. Choi, e Andrea Grimaldi, Deep Sea Lines Executive

Manager del Gruppo Grimaldi. Madrina della nave è stata Bernardette Bottino, moglie di Peter Bottino, Presidente e

CEO di AES, uno dei principali clienti del Gruppo Grimaldi nel trasporto di veicoli tra gli Stati Uniti e l'Africa

occidentale. "Oggi introduciamo due grandi novità: da un lato la Great Cotonou, sesto ed ultimo capolavoro

tecnologico della classe 'G5', e dall'altro il nuovo servizio regolare che permetterà di trasportare non solo merci

rotabili

Il Nautilus

Focus
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ma anche container tra Cina, Africa Occidentale e Brasile", ha affermato Gian Luca Grimaldi, Presidente di Grimaldi

Group S.p.A. "Siamo orgogliosi di poter offrire alla nostra clientela una rete di servizi sempre più vasta, che si

distingue per l'elevata capacità di trasporto ed il rispetto dell'ambiente, grazie all'impiego di una flotta sempre più

giovane e all'avanguardia".

Il Nautilus

Focus
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Federagenti ha nominato 24 "ambasciatori"

Federagenti, la federazione degli agenti marittimi italiani, ha nominato 24

"ambasciatori", individuati fra i nomi di chi, da oltre 60 anni, svolge la

professione di agente marittimo e ricopre quindi un ruolo essenziale di

raccordo nel cluster marittimo e portuale. Si tratta di Aldo Angelini (Venezia),

Giorgio Boesgaard (Genova), Valdemar Boesgaard (Genova), Tito Carminati

(Genova), Marcello Cignolini (Genova), Andrea Cosulich (Genova), Francesco

Cottignola (Ravenna), Antonio Dal Bon (Venezia), Luciana Dormio (Monopoli),

Mario Fabbrini (Napoli), Giorgio Fanfani (Livorno), Bruno Ferrando (Genova),

Edoardo Filipcic (Trieste), Giuseppe Fortini (Trieste), Valentino Gennarini

(Taranto), Giuseppe Gorgoni (Brindisi), Paolo Parisatti (Venezia), Filippo

Romano (Bari), Mirco Santi (Venezia), Enrico Scerni (Genova), Giacomo

Schiavon (detto Mino) (Venezia), Carlo Tonolo (Venezia), Angelo Titi (Brindisi)

e Francesco Zuccarino (Genova).

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241799-Federagenti-nomina-24-ambasciatori.asp
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Grimaldi ha preso in consegna la ro-ro multipurpose

Il prossimo mese sarà immessa in un nuovo servizio del gruppo tra Cina e

Nigeria Venerdì presso il cantiere navale sudcoreano Hyundai Mipo Dockyard

Co. di Ulsan il gruppo Grimaldi ha preso in consegna la Great Cotonou , sesta

e ultima delle navi ro-ro multipurpose di classe "G5" entrate a far parte della

flotta del gruppo armatoriale partenopeo. Lunghe 250 metri, larghe 38 metri e

con una portata lorda di 45.684 tonnellate, queste navi possono trasportare

4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 ceu (car equivalent unit) e 2.000

container teu. Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno una

capacità rotabili invariata, mentre è raddoppiata quella per i container. Il

prossimo mese la Great Cotonou inaugurerà un nuovo collegamento di linea

del gruppo tra Cina e Lagos (Nigeria), sul quale sarà operativa con un'unità

gemella garantendo al servizio una frequenza, inizialmente, mensile. Il nuovo

servizio, oltre ad essere dedicato al trasporto di merci rotabili di ogni tipo

come automobili, furgoni, camion, macchine edili e agricole, permetterà anche

il trasporto di container dalla Cina con trasbordo presso il terminal PTML di

Lagos, di proprietà del gruppo Grimaldi, per i principali porti dell'Africa

Occidentale e del Brasile.

Informare

Focus
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Great Cotonou inaugura il servizio Cina-Africa Occidentale di Grimaldi

Gian Luca Grimaldi "Il nuovo servizio regolare permetterà di trasportare non

solo merci rotabili, ma anche container tra Cina, Africa Occidentale e Brasile"

Napoli - Con la consegna della Great Cotonou, avvenuta il 20 dicembre

presso il cantiere Hyundai Mipo Dockyard Co. di Ulsan (Corea del Sud) , sono

ora tutte operative nella flotta Grimaldi le sei navi ro-ro multipurpose

dell'innovativa classe "G5". Lunga 250 metri, larga 38 metri e con una portata

lorda di 45.684 tonnellate, la nave della classe "G5" può trasportare 4.700

metri lineari di merci rotabili, 2.500 ceu (car equivalent unit) e 2.000 teu (twenty

foot equivalent unit) . Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno

una capacità rotabili invariata, mentre è raddoppiata quella per i container.

Oltre che per la sua capacità di carico, la Great Cotonou si distingue per le

numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento

energetico e alla riduzione dell'impatto ambientale. Di fatto, la nave è capace

di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata trasportata fino al 43% rispetto

alle altre navi ro-ro multipurpose della flotta Grimaldi, ed è predisposta per la

fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio, che costituisce,

laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti fossili durante le soste in porto. A gennaio 2025, la

Great Cotonou inaugurerà un nuovissimo collegamento di linea del Gruppo Grimaldi tra Cina e Lagos (Nigeria), sul

quale sarà operativa con una unità gemella, garantendo al servizio una frequenza, inizialmente, mensile. Il nuovo

servizio, oltre a essere dedicato al trasporto di merci rotabili di ogni tipo (come automobili, furgoni, camion, macchine

edili e agricole), permetterà anche il trasporto di container dalla Cina con trasbordo presso il terminal Ptml di Lagos,

di proprietà del gruppo Grimaldi , per i principali porti dell'Africa Occidentale e del Brasile. Questa novità è stata

annunciata durante la cerimonia di battesimo della nave tenutasi presso il cantiere sudcoreano il 17 dicembre scorso,

alla quale hanno partecipato vari ospiti, tra cui il presidente e ceo di Hyundai Mipo Dockyard Co., H.K. Kim, i due

senior vice president della società, C. O. Park e H. J. Choi, e Andrea Grimaldi, Deep Sea Lines Executive Manager

del Gruppo Grimaldi. Madrina della nave è stata Bernardette Bottino, moglie di Peter Bottino, presidente e ceo di

Aes, uno dei principali clienti del gruppo napoletano nel trasporto di veicoli tra gli Stati Uniti e l'Africa occidentale.

"Oggi - ha affermato Gian Luca Grimaldi, presidente di Grimaldi Group - introduciamo due grandi novità: da un lato la

Great Cotonou, sesto e ultimo capolavoro tecnologico della classe 'G5', e dall'altro il nuovo servizio regolare che

permetterà di trasportare non solo merci rotabili ma anche container tra Cina, Africa Occidentale e Brasile".

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/great-cotonou-inaugura-il-servizio-cina-africa-occidentale-di-grimaldi/
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Accordo preliminare siglato per la nuova joint venture tra Renfe Mercancias e Msc

Economia 12 Dicembre 2024 Tornano a rialzare la testa i noli per spedizioni

via mare di container da Shanghai a Genova Spedizioni 5 Dicembre 2024

Entra nel vivo il processo che porterà alla nascita della nuova joint venture tra

Msc e il ramo merci della impresa ferroviaria pubblica spagnola Renfe. Le

testate del paese hanno infatti svelato che i due partner hanno appena siglato

un accordo preliminare non vincolante per regolare competenze e futuri

rapporti. Secondo quanto riportato in particolare su ElEconomista, l'intesa

prevede - come già noto - la costituzione di una nuova joint venture paritetica

a cui le due aziende conferiranno "buona parte" degli attuali traffici. La

gestione operativa delle sue attività sarà in capo a Medlog e in particolare alla

sua controllata Medway, già attiva nella Penisola Iberica. Più nel dettaglio, la

nuova società rileverà il traffico di prodotti siderurgici (acciaio, tubi e minerali),

quello intermodale (in container) e il traffico cosiddetto multiprodotto,

ricevendo anche "buona parte" degli asset in capo a Renfe. Resteranno

invece in capo a Renfe Mercancias, che quindi continuerà a esistere e a

essere operativa, alcune attività residuali o strategiche come il trasporto

ferroviario per l'esercito o quello di butano. Inoltre, riferisce ancora la testata, "continuerà gestire traffici automotive

che abbiano come origine o destinazione fabbriche presenti sul territorio spagnolo". Renfe Mercancias, pertanto,

manterrà una piccola flotta di locomotori, carri e piattaforme. Un tema delicato è stato poi quello relativo

all'inquadramento dei lavoratori ora in capo a Renfe Mercancias. Questi, stabilisce l'accordo, opereranno nella joint

venture sulla base di un contratto di fornitura di servizi, cosa che avverrà anche per gli addetti alle attività di

manutenzione. Questa formula, secondo la testata, ha permesso di superare alcune perplessità dei sindacati, che

temevano un trasferimento dei lavoratori alla nuova società. Tuttavia anche questa soluzione sta preoccupando le

organizzazioni sindacali, che chiedono maggiori certezze ad esempio sulla durata di questi contratti.

Shipping Italy
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Federagenti ha nominato ventiquattro suoi "ambasciatori"

Federagenti, la Federazione Nazionale degli agenti, raccomandatari marittimi

e mediatori marittimi, ha provveduto a nominare 24 "ambasciatori", individuati

fra i nomi di chi, da oltre 60 anni, svolge la professione di agente marittimo e

ricopre quindi un ruolo essenziale di raccordo nel cluster marittimo e portuale.

Nell'elenco dei 24 ambasciatori figurano: Aldo Angelini - Venezia, Giorgio

Boesgaard - Genova, Valdemar Boesgaard - Genova, Tito Carminati -

Genova, Marcello Cignolini - Genova, Andrea Cosulich - Genova, Francesco

Cottignola - Ravenna, Antonio Dal Bon - Venezia, Luciana Dormio - Monopoli,

Mario Fabbrini - Napoli, Giorgio Fanfani - Livorno, Bruno Ferrando - Genova,

Edoardo Filipcic - Trieste, Giuseppe Fortini - Trieste, Valentino Gennarini -

Taranto, Giuseppe Gorgoni - Brindisi, Paolo Parisatti - Venezia, Filippo

Romano - Bari, Mirco Santi - Venezia, Enrico Scerni - Genova, Giacomo

Schiavon (detto Mino) - Venezia, Carlo Tonolo - Venezia, Angelo Titi - Brindisi,

Francesco Zuccarino - Genova. I l  r iconoscimento per la carica di

ambasciatore è stato consegnato ai suddetti dal presidente di Federagenti

Paolo Pessina (nella foto Franco Zuccarino al momento della consegna).

Shipping Italy
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La Great Cotonou entra nella flotta Grimaldi e inaugura il servizio Cina-Africa Occidentale

Con questa consegna si completa la classe "G5", composta da sei unità ro-ro

multipurpose di ultima generazione Genova - Con la consegna della Great

Cotonou , avvenuta il 20 dicembre presso il cantiere Hyundai Mipo Dockyard

Co. Ltd di Ulsan (Corea del Sud), sono ormai tutte operative nella flotta

Grimaldi le sei navi ro-ro multipurpose dell'innovativa classe "G5". Lunga 250

metri, larga 38 metri e con una portata lorda di 45.684 tonnellate, il design della

Great Cotonou e delle sue gemelle è il frutto di un attento studio delle esigenze

del Gruppo e di quelle della sua clientela: grazie ad una configurazione interna

innovativa e completamente customizzata, le navi della classe "G5" possono

trasportare ben 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 ceu (car equivalent

unit) e 2.000 teu (twenty foot equivalent unit). Rispetto alla precedente classe

G4, le nuove unità hanno una capacità rotabili invariata, mentre è raddoppiata

quella per i container. Oltre che per la sua capacità di carico, la Great Cotonou

si distingue per le numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate

all'efficientamento energetico e alla riduzione dell'impatto ambientale. Di fatto,

la nave è capace di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata trasportata fino

al 43% rispetto alle altre navi ro-ro multipurpose della flotta Grimaldi, ed è predisposta per la fornitura di energia

elettrica da terra durante l'ormeggio, che costituisce, laddove disponibile, un'alternativa green al consumo di

carburanti fossili durante le soste in porto. A gennaio 2025 , la Great Cotonou inaugurerà un nuovissimo collegamento

di linea del Gruppo Grimaldi tra Cina e Lagos (Nigeria), sul quale sarà operativa con una unità gemella, garantendo al

servizio una frequenza, inizialmente, mensile. Il nuovo servizio, oltre ad essere dedicato al trasporto di merci rotabili

di ogni tipo (come automobili, furgoni, camion, macchine edili e agricole), permetterà anche il trasporto di container

dalla Cina con trasbordo presso il terminal Ptml di Lagos , di proprietà del Gruppo Grimaldi, per i principali porti

dell'Africa Occidentale e del Brasile. Questa grande novità è stata annunciata durante la cerimonia di battesimo della

nave tenutasi presso il cantiere sudcoreano il 17 dicembre scorso, alla quale hanno partecipato vari ospiti, tra cui il

presidente e ceo di Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd, H.K. Kim, i due senior vice president della società, C. O. Park e

H. J. Choi, e Andrea Grimaldi, Deep sea lines executive manager del Gruppo Grimaldi. Madrina della nave è stata

Bernardette Bottino , moglie di Peter Bottino, presidente e ceo di Aes, uno dei principali clienti del Gruppo Grimaldi

nel trasporto di veicoli tra gli Stati Uniti e l'Africa occidentale. "Oggi introduciamo due grandi novità : da un lato la

Great Cotonou, sesto ed ultimo capolavoro tecnologico della classe 'G5', e dall'altro il nuovo servizio regolare che

permetterà di trasportare non solo merci rotabili ma anche container tra Cina, Africa Occidentale e Brasile", ha

affermato Gian Luca Grimaldi, presidente

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2024/12/23/news/great_cotonou_flotta_grimaldi_inaugura_servizio_cina_africa_occidentale-14903891/


 

lunedì 23 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 5 3 3 3 6 3 5 § ]

di Grimaldi Group S.p.A. "Siamo orgogliosi di poter offrire alla nostra clientela una rete di servizi sempre più vasta,

che si distingue per l'elevata capacità di trasporto ed il rispetto dell'ambiente, grazie all'impiego di una flotta sempre

più giovane e all'avanguardia".

The Medi Telegraph
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